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llj,&:@1,,,1 strumenti elettronici 

di misura e controllo 

via antonio meucci , 67 - telefono 2566650 - milano 

analizzatore 

di 
massima robustezza 

An a I izza tore Pratica 1 10 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronico 11 0 

Oscillatore modulato CB 10 

Sensib ilità cc. : 20 .000 oh.m/V. ··. ·\ < • • 

Sensibilità ca. : s,oob ohm/ V. (2 dioi4l ij; r. ·· 
manio) . ·. · · · · 
Tensloni cc .. - ca. 6 portate·: 2,5 ., • 10 • :50 
2$0 • ~00 • 1.0,00 V /fs. ' . . 
Ccrrenti cc. 4 portate : 50 flA . • j Ô · rnô 
500, mA. 

èamp0c di frequenxa: da 3 Hz a. 5 K~. 

Portale ohmëtriche: 4 porta.te lndipe~d~r1t): 
da 1 ohm a l O Mohm/f.s. Va lori dl tentro'i 
scala: 50 - S0Ô • 5.000 ohm • 50 Kohm. · •• · 
Megaohmetro: l p.ortata qa 1 O(fKohrn a 100 
Mohm/fs. (aHmentijZÎone tete ca. da 125. a 
220 V, ) . ' . . ·· 

• Misure capacitati ve : da 50 .pf . a 0,5 MF, 2 
porta-ta x 1 x 1,0 (,alimentaiJQri~ rete ca\ da 
125 a 220 V. ) . . · 
Frequenzlmetro ; '2 ~;rtata O ·: 50 ,Hz e O . 
500 Hz. 

Mlsuratore .d'uscita { Output ): 6 porta te 2;5 -
10 · 50 · 250. • 500 ; 1.009 V/f. ' . · 
Pec ibel : 5 portata da - 10 a + 62 dB, 
Esecuzione: Ba,tteria ·,ncorporata ; é.ompleto di 
puntali; pan/iello frontale e cofano in urea 
nera; targa ossidata .in nero; • dimensioni 
mm. 160 x 110 x 42; peso Kg. 0,400. A ri­
chiesta elegante custodia in vinilpelie. ·· 

Assen;z:a di commutatori sia rotanti che a. 
leva; indipenden:z:a dl ogni ch·cuito , .. ,, 
ProteUo contro eventuali• urti e. sovrac;c1richi 
actldentali . · 

AL TRA PRODUZIONE 
Generatore di segnali FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

Analizzatore Elettropratical 

1 Per acquisti rivolgersi presso rivenditori di componenti ed accessori Radio - TV 1 



IYCIVI /--A 

Prezzi di propaganda: 
SIGNAL TRACING montàto L. 2.950 
compreso spese postal! 

SIGNAL TRACING in scatola di 
montaggio L. 2.600 
compreso spese postal! 

Con l'ordlnazlone spedlre assegno 
Per ordinl 
superiorl al 10 pezzi 
chiadera .,_ Telefono 8259 

(Ravenni 
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EWl6 
Universal 

Sprint 
TUTTI 

1 POSSESSORI DICONO: 

E' UNA C A N N O N A T A ! 

e ESEGUE CON FACILITA' TUTTE LE SALDATURE Dl MASSE 
e IL PIU' RAPIDO, IL PIU' EFFICACE, Dl LUNGHISSIMA DURAT A 
e FUNZIONA SU TUTTE LE TENSIONI SENZA SPOSTARE NULLA (cc . e c.a.J 
e PUO' FUNZIONARE ININTERROTTAMENTE 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

... un hobby 
intelligente 1 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

E' questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente çiratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica ltaliana 

viale Vittorio Veneto, 12 
Mllano (401) 

R E T I M 0 
T R A T T 0 
C O L O R 1 
BOZZETTI 
E RITOCCHI 

VIA SANTA, 9/c 
TEL. 224.865 
BOLOGNA 



RE6ALATE E RE6ALATEVI 1 
■ 

Una scatola 
di montaggio 
Mod. "Highvox,, 
~a scatola Mod. « Highvox • 7 trans. è corn• 
pleta di : 3 schemi di_grande formato (1 elet­
trico e due praticil - batteria - stagno - ster­
ling - codice ,p,er resistenze - libretto istru­
zioni montaggio e messa a punto. 
lnviando questo tagliando su cartolina po­
stale verrà spedito GRATIS e senza impegno, 
il ns. catalogo illustrato, e due schemi per 
apparecchi a 5 e 7 trans., nonchè una de­
scrizione dettagliata della scatola di mon· 
taggio. 

Supereterodina a 7 transistors + diodo per 
la rivelazione. Telaio a circuito stampato. 
Altoparlante magnetodinamico ad alto rendi· 
mento acustico, 0 mm. 70. 
Antenna in ferroxcube incorporata mm. 3,5 x 
18 x 100. Scala cir,colare ad orologio. 
Frequenze di ricezione 500+ 1600 kc. 
Selettività approssimativa 18 db per un di· 
saccordo di 9 kc. 
Controllo automatico di volume. 
Stadio di uscita in controfase. 
Potenza di uscita 300 mW a lkHz. 
Sensibilità 400 µ V / m per 10 mW di uscita 
con segnale modulato al 30% frequenza di 
moclulazione lkHz. 
Alimentazione con batteria a 9 V. 
Dimensioni: mm. 150 x 90 x 40. 
Mobile in polistirolo antiurto bicolore. 

S. Corbetta 
Milano-Via_Zurigo, 20 - Tel. 40.70.961 

Completa di aurico­
lare per ascolto 
personale e di ele­
gante borsa - cu­
stodia. 

L. 12.500 
Spedizione compre­
sa (1 n contrasse­
gno Lire 200 in 
più) 

Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, magg1on 
dettagli sulla Vs/ scatola di montaggio. lnol­
tre gradirei avere GRATIS il Vs/ catalogo 
illustrato e i due schemi per apparecchi a 
5 e 7 transistors. 

.~ NOME ....................... - .................... - ............................. . 
b.O 
~ COG.NOME ......................................................... - .............. .. 

Via ................... - ...... ..... ..... ·-·······•····-...... N . ............... . 

Città ...... - .......................................................................... . 

Provin ci a 
CD 
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CO4/ RA 
CONVERTITORE A « NUVISTOR » PER 
LA GAMMA 144 MHz. 
CO4/ RS 
PER LA RICEZIONE Dl SATELLITI 
Caratteristiche tecniche: 
- Alta sensiblità. 
- Basso rumore. 
- Gamma ricevibile: 144-146 MHz con 

risposta uniforme entro ± 1 dB. 
- Media frequenza: 26 + 28 - 28 + 30 

· 14 + 16. 
- lmpedenza di entrata e uscita : 

52 ohm. 
- Valvole impiegate: • Nuvistor • 

6CW4 (Stadio RF Ground-cathode) 
6U8 (Oscillatore-mlxer). 

- Oscillatore controllato a quarzo. 
- Alimentazioni: 105 V c.c. 12 mA. -

6,3 V c.a. 0,6 A. 
Realizzato in robusto contenitore di 
acciaio stampato e argentato a spes­
sore. 
E' l'apparecchio di classe professionale 
che realizza il miglior rapporto rendi­
mento-costo. 
A richiesta si fornisce per qualunque 
frequenza in gamma VHF. 
Prezzo nette;,: L. 18.000 con valvole e 
quarzo. 

RX · 27 
RICEVITORE A TRANSISTOR PER FRE· 
QUENZE COMPRESE TRA 26 e 30 MHz. 

Caratteristiche tecniche: 
- Oscillatore di conversione control-

lato a quarzo. 
- MF 470 kHz. 
- Stadio amplificatore AF con OC170. 
- Stadia mixer: OV 170. 
- Stadia oscillatore a quarzo: OC 170. 
- Media frequenza equipaggiata con 

transistori SFT 307 / A. 
- Sensibilità di entrata : 2 microvolt. 
- Realizzazione professionale in cir-

cuito stampato montato su basetta 
metallica. 

- Alimentazione: 9 volt. 
-Consuma: 6 mA. 
IMPIEGHI: Ricevitori stabilissimi e ul­
trasensibili per radiotelefoni in gamma 
concessa. Radiocomandi. 
Ricevitori a canali fissi per Radioama­
torl in gamma 10 metri. 
Detto ricevitore viene fornito perfet­
tamente allineato e tarato sulla fre­
quenza richiesta. 
Prezzo netto: L. 8.500 completo di 
quarzo. 

ELETTRONICA SPECIALE 
MILANO - VIA LATTANZIO, 9 - TELEFONO 598 .114 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

ABBONATEVI 
ABBONAMENTO PER UN ANNO 
INIZIA DA QUALUNOUE 

L. 2.200 
NUMERO 
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Costruire Diverte 

mensile di tecnica elettronica 

dedicato a 
radioamatori - radiodilettanti - principianti 

L. 200 

Dlrettore Rasponsablle: G. Montagut! 

SOM MARIO 

LETTERA DEL DIRETTORE . pag. 8 

DUE CONTASECONDI PER LA CINEPRESA 9 

IL « REFLEX TESTER " . » 13 

UN ALIMENTATORE A TENSIONE VARIABILE ULTRA-
SEMPLICE 17 

UN RICEVITOTRE A TRE TRANSISTOR! IN ALTOPAR-
LANTE . 18 

CONVERTITORE A NUVISTOR PER 144MHz » 21 

CORSO Dl ELETTRONICA . » 29 

CONSUlENZA . • 37 

ECONOMICO MILLIVOLTMETRO • 42 

IL PROVACONDENSATORI «FAST" • 48 

NOTIZIARIO SEMICONDUTTORI • 52 

OFFERTE E RICHIESTE . • 55 

Direzione - Redazione - Ammnistrazione 
Via Manzoni, 35 - Casalecchio di Reno (Bologna) 

Stampato dalla 
Tipografia Montagut! • Via Porrettana, 390 • Casalecchlo dl Reno 

Disegnl: R. Grassl 

Distribuzione: Concess . escl. per la diffusione in ltalia ed all 'estero: 

G. lngoglia • Via Gluck, 59 • Milano - Tel. 675.914/ 5 

1-2-3 
1964 
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E' gradita la collaborazione dei Lettori 

Tutta la corrispondenza deve essere indlrizzata ■ cS.E.T.E.B. s.r.l.» • Via Manzoni, 35 • Casalecchio di Reno (Bo) 
Tutti i diritti di riproduzione e traduzione sono riservati a termini di \egge. • Autorizzazione del Trlbunale di 

Bologna in data 23 giugno 1962, n. 3002 , • Spedizione in abbonamento postale, Gruppo 111 

* Abbonarnento per anno L. 2.800 Nu meri arrntra'ti L. 300 - .Per l'ltaHa versa:re ·l'importe 
sui Canto Corrente Postale 8/9081 intestato a S.E,T.E.B. s.r.l. 

Abbonamenti per l'estero L. 3.800 
1 n caso di cambio di indirizzo inviare L. 50 

Listino prezzi delle pagine pubblicitarie: Stampa a un colore: l pagina mm. 140 x 21.0 L. 40 000 
1/2 pagina mm. 140 x 100 L. 25 .000. - 1/ 4 di pagina mm. 70 x 100 L. 15 000 

1-2-3 pagina di copertina, stampa a 2 colori L. 50.000. Eventuali bozzetti, disegni, clichés 
per le pubblicità da fatturare al costo 

.. 
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Cassettiere in acciaio e plastica [ ....... _ P_iù_or_di_ne_ -_M_en_o_ sp_a_zi_o____,) 
LE CASSETTIERE 

MARCUCCI sono 

utilissime per 

minuterie metalliche, 

radioelettriche, 

elettromedicali, ecc. 

Sono a vostra dispo­

siz:ione in più formati. 

Richiedere prospetti 

illustrativi. 

ecco 
la formula mag,ca 

della 
CASSETTIERA 

MULTIPLA 

MARCUCCD 

OFFERTA SPECIALE 

di propaganda: UNA 

CASSETTIERA con 9 

cassetti equivelen~ a 

108 scomparti al 

prezzo di L. 5.000 
lnviare richiesle 

contrassegno (con 

anticipo) o a mez:z:o 

vaglia sui: 

« Chi fosse sprow1sto del ns. catalogo generale, lo chieda. Esso verrà spedito contro vaglla di Lire 
1.000. Riceverà inoltre gratuitamente le ns. pubbllcazionl bimenslll, di tutte le più recenti novltà 
elettroniche •. 

---.....: FINALMENTE il RADIOTELEFONO 
New-Messenger 

F/.NALMENTE con circolare n XI 28747 DT è sfala auforizzafa la vendifa in TUTTA 

/TAL/A d~I RAD/OTElffONO NEW-MESSENGER/ . 
Po;fafa olfica Rno a 5 km, bafleria dura/a or~ 60,. soddisfa la piiJ vasfà gamma di 
impieghi, per ·alpinl1ti, e~cur1lonisti, cacciatori, a·matorl . nautici, 1portivi ln 
génere, elettric.isti, telefo.ni1ti, antennisti, .ecc, · 

La COPPIA in scalola di monfaggio L, 26.000 
La COPPIA monlala L, 35,000 
lnvio in confrassegno a con•ro vaglia, scrivendo alla dilfa MARCUCCI, via Fraie//, 

Bronze/fi 37 · MILANO. 

lnviando vaglia di L. 1.000 potrete ricevere il CATALOOO GENERALE • il vostro nominatlvo 
1arà schedato per l'lnvlo GRATUITO di aitre pubblicazioni • di scheml per scatole dl montagglo. 

7 



C 
D li Direlto re 

Una doverosa spiegazione 

8 

C. D. è una Rivista autonoma e non finanziata da alcun gruppo 
o Azienda; è pubblicata da alcuni appassionati che rubando ore 
al sonna le dànno vita. 

Da cià derivano quei ritardi che purtroppo si sono spesso verifi­
cati, fino al limite del recente n. 12 del 63, uscito ai primi di 
febbraio del 1964. li primo numero « del 1964 • è dunque questo 
e per rimettere a posta il calendario è stato chiamato « numero 
1-2-3 », marzo 1964. 

E' quindi un numero « tripla » nella forma, ma non nella sostanza, 
perchè le pagine son sempre 64. 

Non temano perà gli amici abbonati: siamo poveri si, ma onesti; 
quindi essi non ci rimetteranno due numeri perchè entra breve 
tempo le cose saranno aggiustate in uno dei seguenti modi: 

1) restituzione ad ogni abbonato di due dodicesimi della quota 
versata; 

2) ovvero prolungamento d'ufficio dell'abbonamento per due mesi 
oltre la scadenza; 

3) ovvero pubblicazione (e invio gratuito agli abbonati) di uno o 
più fascicoli speciali, per un totale di (64+64) = 128 pagine . 

La soluzione 3) appare corne la più simpatica e di essa potreb­
bero godere anche i Lettori non abbonati, esclusi dai punti 1) e 2). 
Ouanto prima dunque tutto sarà sistemato e ci auguriamo che il 
nostro entusiasmo e la nostra sincera passione guidino la com­
prensione degli amici Lettori. 

Un cordiale a risentirci al prossimo numero di C. D. 



Due contasecondi 
perla 
cinepresa 
Sig. Riccardo Grassi * 

I cineamatori un po' esigenti, cioè 
coloro che, pur non aspirando allo 
Oscar, non si definiscono tali solo 
perchè in possesso di una cinepre­
sa, sanno che uno dei fattori che 
contribuiscono alla buona riuscita 
di una ripresa cinematografica è 
il tempo, intendendo con ciè> la du­
rata della ripresa stessa. La scor­
revolezza di un film, infatti, sia 
esso a carattere documentaristico 
che a soggetto, molto dipende dal­
la lunghezza delle scene che lo. 
compongono. 

Per a.gevolare l'operatore in questa va­
lutazione, alcune dneprese sono dota­
te di un contasecondi meccanico. Esse 
sono perà piuttosto rare e quindi, nel­
la maggioranza dei casi, si è costretti 
a seguire la regola della conta menta­
le dei secondi. Questi, tuttavia, risu'l­
tano quasi sempre troppo lunghi o 
estremamente corti, considerando pu­
r:e che la nostira at'tenzione è cancen­
trata, come è logico, soprattutto sui 
soggetto da filmare. 

* R. Grassi - Via Galeotti, 16 - Bologna 

I contasecondi che descrirverè> sono stati co­
struiti per ovviare a questi inconvenienti e, 
data Ia loro semplicità, chiunque abbia una 
minima esperienza in montaggi di questo 
genere potrà intraprendeme la costruzione. 

Doterà cosi, con minima spesa e poca fatica, 
la propria cinepresa di un utile accessorio. 

Il circuito 

In fi.g. 1 è riportato lo schema del primo 
contasecondi. Come si vede, esso non è al­
tro che un osc1llatore il cui funzionamento è 
condizionato dal gruppo RC formata dal 
condensatore elettrolitico Cl e dal poten­
ziometro semifisso P più la resistenza R. Il 
tr:anrsistore 2G109 indicato nello schema, non 
è naturalmente ,l'unico che si puè> usare; tipi 
corne OC72, 2G271, 2G397, 2G321 e altri an­
cora, vanna ugualmente bene. Ho provato 
anche un 2N370 con ottimi risuHati. Even­
tualmente, non riuscendo a ottenere la rego­
lazione di un seconda ( è bene che questa 
cada ;proprio a inizio o a fine corsa di P )., si 
puè> aumentare o diminuire il valore di R, a 
seconda che si desideri rispettivamente r:al­
lentare o accelerare il ritmo dei « battiti ». 

La bobina L, autocostruita, è formata da 
600 spire di füo ,smaltato da 0,12 mm con 
presa alla centesima spira, la quale andrà 
poi collegata al negativo deHa pila da 9 volt 
(,vedi fig. 2). La lunghezza dell'avvolgimento 
è di 20 mm (le dimensioni non sono oriti­
che) e il sua nuoleo è uno spezzone di fer-

9 



Cl 

20 l'F 

-r 91 

rite ricavato da un'a ticci la d'antenna del 
diametro di mm 7,5. Que to nu leo ervc 
per ottenere un cerlo valore d'indutlanza ed 
è bene chc non sia inforiore ai 40 mm di hm­
ghezza. Per costruire la bobina, ·emprc che 
non si po icda un supporto adatto, i av­
volge un paio di volte una t riscia cli car­
toncino ottiJe (va b ne anohe una ca rtolina 
illu !rata) attorno all'as licciola di ferrite, 
quindi si ferma con del nastTo adesi,vo. Si 
avvolgono, anche a mano, le 600 pirè on 
rclativa presn, e i ricopre il tullo con del 
collant a es iccazionc rapida. La fig. 2 mo­
stra pure il modo cli fi sarla alla ba tla. 

L'altra versione 

fi econdo cricuito ,c una duplicazione dC'I 
primo allo scopo di ottcnere due ,scgnali di­
stinti o. di verso intervallo di L mpo; co ·l 
che, menli-e il primo andirà i seconcli, co­
rne awiene nell'escmpla1·e desc1itto prece­
dentemente, l'aJtro cgnerà un la · o di tempo 
maggiore; in pratica avvertirà J'operatore 
quando la ripresa de,ve terminare, enza c.be 

il 

-----&>1" 
:: L 
Il 

11 

Fig. 1 

jack cutfia 
a cr i stallo 

questi debba prestar moita atlenzione al 
tra correre dei secondi. Ovviamente, per La 
parte che interessa questa funzione, i va1ori 
del condensatore elettrolitico e del potenzio­
metro sono diversi, e pcr gu t•ultimo, dovrà 

sere traociata una scala lt: c.ui posizioni 
indi heranno un certo numcro di secondi 
cia cuna, in ordine cre cenle, a ,parlirc da 
tre fino a 12 + '13. Ritcnio che questo nume­
ro, per liprese nom1ali, si.a più che suffi­
ciente; nd ogni modo, se i desider se, ad 
esempio, effettuame una di venli econdj, i 
puo empre porre il potenziometro ulla po-

izione « 10 » e arrestare la cinepresa al 
secondo « batüto ». L'alberino di P2, quindi, 
dovendo essere regolato di frequente, dovrà 
uscire da! contenitore nel quale verrà aHog­
giato l'apparecchio. ' 

Come si noterà, anohe C3 è di valore di<verso 
da C2, e cio per ottenere una nota di tona­
lità diversa che permetta di distinguere bene 
il ,seconda segnale dal primo. 

Le bobine Ll e L2, invece, sono identiche a 
quella sopra descritta. 
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Il montaggio 

Entrambi i contasecondi possono essere mon­
tati su basetta isolante (masonite, tropical, 
ecc.) e introdotti in contenitori in plastica 
delle dimensioni di 10 x 7 x 3 cm aJ.l'incirca, in 
modo che risultino tascabili. ll primo, anzi, 
dato che i suoi componenti sono di numero 
assai limitato, potrebbe anche essere conte­
nuto da una scatoletta di minori dimensioni; 
oppure si pub rutilizzare ,Io spazio non occu­
pato dal circuito per alloggiarvi l'auricolare 
a cristaUo. 

I componenti uscenti aU'esterno saranno: 
l'interruttore e .la presa jack per entrambi; 
il potenziometro miniatura P2 per il tipo 
« :mu:ltiplo ,,; 

Le bobine possono essere fissate alfa ba­
setta legandole a questa corne indicato in 
figura. 

12 

Usl diversi 

Natura,Jmente non è detto che questi due 
apparecchietti siano utili oltanto ai cine­
amatori. Potrebbero usarli a mo' di metro­
nomo, ad esempio, i cultori di musica per il 
solfeggio di , partiti; oppure i rad.ioamatori 
per segnalare la presenza deltla loro stazione. 

E' vcro che in certi casi l'usa della cuffia 
potrebbe non e ere tro~o incijcato, ma non 
è H caso di preocupars1 per questo: sarà 
ulficiente porre il contasecondi in ,pro im.i­

tà dell'apparecchio radio acceso, o add.irit­
tura opra que to, per udire un « toc-toc » 
emesso dall' autoparlante. Qualora il egna­
le non fosse molto cbiaro, si ruoti la mano­
pola di sin tonia fino a trovare Ja posizione 
giusta e, com'è naturale, in una zona libera. 

L'auricolare andrà inserito in circuito, perù, 
anche per quest'ultima utilizzazione deH'ap­
parecchio. 



Il 
••reffex tester" 
M. Romagnoli * 

L'apparecchio ohe Vi rpresento pur chiaman 
dosi « REFLEX TESTER » ( cosl l'ho battez• 
zato), non ha nulla a che fare col ben noto 
circuito reflex: si tratta invece di un misu­
ratore della prontezza dei riflessi. Avete mai 
visto nei bar quelle macchinette che Vi man­
giano un mucchio di soldi con la scusa di 
misurarVi i rifles si? Bene, '1o spunto per 

ltlTERRUTTORE 
t 

0 

-,­
' 1 

9V 1 

' 

♦ c2. 
1 ,,._F 

* M. Romagnoli, via Marcona 11, Mllano 

Egregi Signori, 
insieme a questa mia troverete un 
articolo descrivente un apparecchio 
che è ! 'ultimo nato della mia ormai 
abbastanza numerosa « famiglia elet­
tronica •· Si traita di un misuratore 
dei riflessi condizionati. Esso mi è 
sembrato abbastanza interessante, sia 
perchè è una realizzazione piutto­
sto insolita , s ia perchè è alquanto 
semplice da costruire. Per queste 
ragioni lo sottopongo al Vostro giu­
dizio . 
Vi salut'o cord ialmente. 

Marco Romagnoli 

questo ap.parecchio me lo hanno dato pro­
prio queste. Ed ora, dopo tanta premessa, 
passiamo alla descrizione den' apparecchio. 

Parte teorica 

Ap.pena aziona to l'interruttore, il condensa­
tore Cl comincia a carica.rsi: cosl facendo 

RELAY 

.. ·-· 

lillifil) 

CONTACOLPI 

Fig. 1 
Schema elettrico 
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assorbe corrente attraverso la Rl e la base 
del transistor, che ,viene cosi polarizzata. 
Perciè> scorre una corrente di collettore che, 
attraversando il relay, ne p.rovoca l'attrazio­
ne. Appena il condensatore è carico, non as­
sorbe ,più corrente, quindi il rnlay rHascia. 

Guardate ora i contatti del relay contrasse­
gnati con la lettera B: il relay, tornando a 
riposo, cortocircuita il condensatore Cl, che 
si scarica, e subito ricomincia ad assorbire 
corrente, provocando nuovamente lo scatto 
del relay. Quindi vediamo che H relay con­
tinua a scattare, e precisamente per 25 volte 
al secondo attrae e per altre 25 rilascia, corn­
piendo, insomma, 50 movimenti al seconda. 
Il resto dello schema è semplicissimo: un 
contacolpi è collegato da una parte a massa 
e dall'altra al contatto di lavoro del grup­
po A. Fra i,l contatto mobHe dello stesso 
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gruppo e il negativo della pi-la sono connessi 
due pulsanti .posti in serie: il pulsante 1, pre­
muto, dà contatto, l'altro, invece, lo toglie. 

Abbiamo quindi una linea cosi composta : 
negativo della pila - pulsante 1 - pulsante 
2 - contatto di lavoro - contatto mobile -
positivo (massa). Vediamo ora '1'a,pparecchio 
in funzione. 

Si chiude ,l'interruttore e il relay comincia a 
scattare. I rpul,santi sono a riposo. Allora 
l'esaminatore pigia il pulsante 1: il conta­
colpi riceve cosi degli impulsi di corrente, 
(uno per ogni attrazione del relay), finchè 
l'esaminando non preme il PZ ( e deve farlo 
il più velocernente .possibHe). Cosi facendo 
il contatto si interrompe e iI contacolpi si 
ferma: si guarda allora quanti impulsi sono 
passati e si calcola il tempo impiegato. Coi 
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C2 
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RE LAY 
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Fig. 2 

Schema pratico 
per la realizzazione su circuito stampato: 

piastra vista da) lato componenti. 

valori dati ogni scatto corrisponde a un 25° 
di secondo. Per aumentare la velocità si do­
vrà diminuire il valore del condensatore, per 
diminuirla, invece, bisognerà aumentarlo. 
Non è consig,liabile diminuire il valore della 
Rl ( il che porterebbe a un ulteriore aumento 
di velocità) per non sovraccaricare il tran­
sistor. 

Parte pratica 

Vediamo i componenti: 

Il transistor è un qualsiasi finale BF a me­
dia potenza, corne '1' OC72, il 2G270, il 2N109, 
e cosi via. In particolare raccomando l'ot­
timo 2G271 della SGS. 

La resistenza è da 80 ohm 1/2 W, possLbil­
mente a bassa to1leranza: 5% o 10%. 

I condensatori sono microelettrolitici a 
9 ..;- 12 V.L. 

I pulsanti, corne ho già detto, devono essere 
uno in apertura e uno in chiusura: qual­
siasi buon magazzino di parti staccate Ve ,li 
puo fornire senza di:fficoltà. 

La hatteria è da 9 volt ed è fovmata da due 
pile da 4,5 volt messe in serie, per poter far 

~ 
10 QI a 
~ 

Fig. 3 

Vista dei collegamenti stampati. 
Si noti che chi non volesse costruire il circuito stampato, 
pub effettuare questi collegamenti 
con del comune filo di rame nudo. 

Fig. 4 

Collegamenti al relay di cul si parla nel testo. 
Il capo del conta.colpi rimasto libero 
va collegato a massa. 

r AL C 1 

= = 
= = 
tl CONTACDLPI tl P1 

E NEGATIVO 

= = t 
AL CIRCUIT □ STAMPATOJ 
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fronte al notevole consumo del contacolpi. 
E veniamo ora ai due componenti più critici: 
i,l relay e H ,contacolpi. Entrambi devono 
essere di ottima marca, possibilmente nuovi, 
o, comunque, perfettamente efficienti. Ci si 
ricordi che devono scattare per 25 volte al 
secondo, e cio non è poco. Il relay usato da 
me è un microrelay doppio deviatore da 
430 ohm d'impedenza ed è reperibHe presso 
la Fantini Surplus a circa 1500 lire. 

In quanto al contacolpi io ho usato un 
Siemens comprato ana Fiera di Senigallia 
usato ma perfettamente efficiente. 

Ho anche provato con risultati soddisfacen­
ti seppure inferiori, un contacolpi Telettra 
acquistato presso la Fantini. 

Cablaggio 

Il mio esemplare l'ho costmito in una scat0-
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lina di plastica: in essa trova posto il relay, 
il transistor, la resistenza, i condensatori. 

E' visibile anche un portalampada, che ve­
niva aHmentato contemporaneamente al con­
taco1pi, permettendo cosi la prova dei ri­
fles-si visivi: comunque non è assolutamente 
indispensabile. I pulsanti sono collegati al­
l'apparecchio con delle spine e rprese micro 
jack, il contacolpi è anch'esso coLlegato con 
dei fili lunghi una quindicina di centimetri. 

In ogni caso il cablaggio è tutt'altro che 
critico: anche con fi.li lunghi un chilome­
tro ( !) il funzionamento è assicurato. I prin­
cipianti possono ispira-rsi allo schema prati­
co da me disegnato. 

Concludo esortandovi tutti, OM, dilettanti, 
principianti, a realizzare questo drcuito, che 
oltre a divertirVi, Vi permetterà anche di 
effettuare delle misurazioni inappellabiùi. 



Un alimentatore 
a tensione variabile 
nltrasempliee 
del Sig. F. Campanella * 

Di solito quando si intende co­
struire un alimentatore a tensio­
ne di uscita variabile si fa seguire 
a un normale stadio raddrizzato­
re una valvola di potenza che agi­
sce da resistore variabile ; ne con­
segue una complicazione circui­
tale e un costo abbastanza alto. 
Nell'alii.mentatoœ che vi presento in­
veoe nrente di tuHo questo; c'è un nor­
male autotrasformatore da 50/60 W, 
una raddrizzatrice tipo UY41 scelta 
per la non ~levata dissipazione del fila­
mento, il solito filtra a pi greco e un 
reostato da 50 Q 5 W. 
Il funziona:mento è elementare: variando 

°'o 

* F. Campanella - Via B. Lorusso, 196 . Bari 

più o mena la tensione del frlamento aumen­
terà o diminuirà l'emi:ssione di elettroni da 
parte del catodo e di conseguenza aumenterà 
o diminukà ,la tensione presente all'uscita. 
Il funzionamento è semplice e sicuro _;. dopa 
aver agita sul reostato bisognerà attendere 
qua1ohe secondo, prima che la tensione del 
filamento si stabilizzi. L'escursione di ten­
sione è tra 150 e 250 voH, la massima corren­
te disponibile è lOQ mA. 
Si potranno usàre valvole più moderne corne 
UY80 e U'Y82 ma bisognerebbe aumentare il 
wattaggio del reostato e cio non è convenien­
te. La UY41 invece assorbe a 3,1 volt solo 0,1 A 
e la corrente massima è di ben 100 mA 
quindi un reostato da SW è più che sufli­
ciente. 
Circa la costruzione non è neoessaria nessu­
na precauzione speciale; ,l'a!limentatore a ten­
sione variabile funzionerà di primo acchito 
e costituir~ un prezioso aiuto nel radiolabo­
ratorio. 

UY41 

-+ 

40 ,"F 
3SOV.L. 

150V-:- 250V 
100 mA 

+ 
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Bicevitore 
a tre transistori in altoparlante 
alimentato 
con I,5 volt 
Giorgio Terenzi 

Più per curiosità che con propo­
siti seri, ci eravamo messi a spe­
rimentare le possibilità di un sem­
plice ricevitore alimentato con un 
solo elemento di pila: 1,5 V. 

Dopa molteplici tentativi e cambia­
menti di schema, siamo riusciti a met­
tere a punto un circuito che, superan­
do agni nostra più ottimistica aspet­
tativa, consente con tre soli comunis­
simi transistori e pochissimi altri com­
ponenti, la ricezione in altoparlante 
con potenza più che sufficiente dei prn­
grammi nazionali, e di sera anche di 
alcuni esteri. 

Sono state effettuate prova di sensibilità a 
Pesaro che dista dalla trasmittente (Ancona) 
60 km e prove di selettività a Bologna con 
risultati soddisfacenti. 

A questo punto non vorremmo che qualcu­
no pensasse che stiamo per mettere «K.O.» 
l'industria radiotecnica nazionale, né che pre­
tendiamo col nostro apparecchielto di supe­
rare in prestazioni i tanti ricevitori supere­
terodina o refllex che continuamente ci sfor­
nano le varie riviste specializzate, a comin­
ciare da C.D.; il nostro scopo è solo quello 
di dimostrare al Lettore che anche con ma­
teriale cosi ridotto è possibile ottenere ri­
sultati che ripaghino il costruttore dilet­
tante della fatica compiuta. 
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Esaminando lo schema si nota subito la no­
vità più rilevante: assenza del trasformatore 
d'uscita. Infatti, data la tensione di alimenta­
zione, è sufliciente Vimpedenza (8 ohm) della 
bobina mobile dell'altoparlante per fornire 
il carico al transitor finale OC74. 

Apparentemente strani e inconsueti sembre­
ranno i valori delle resistenze di polarizza­
zione e di cariico, ma cib è sempre in funzio­
ne della bassissima tensione di alimentazio­
ne, alla quale per altro si deve contrapporre 
una notevole intensità di corrente in giuoco. 
Per il resto si tratta di un normale reflex, 
ove questa è ottenuta accoppiando indutti­
vamente la impedenza JAF 1 con la bobina 
di sintonia Ll-L2. 

La regolazione della reazione si ottiene ini­
zialmente avvicinando, allontanando, o ruo­
tando JAF 1 rispetto a Ll-L2, e provando 
anche a far scorrere L2 sulla ferrite, allonta­
nandola o avvicinandola a Ll. 

Una volta ottenuto l'innesco col potenziome­
tro del volume « POT » ,( 10-25 kQ) tutto 
a:perto, basterà agire s,u quest'ultimo per la 
regolazione fine de!,la reazione al fine di otte­
nere la mas,sim,a resa. 

90 

C V TR1 

JAF1 
lmH 

10011n 

In fase di montaggio, occorre quindi siste­
mare JAF 1 vicino alla ferrite lasciando at­
torno ad essa tutto lo spazio necessario per 
permettere di allontanarla o girarla nella po­
sizione che sperimentalmente risulterà più 
efficiente. 

II controllo reazione, che funge anche da con­
trollo volume, è costituito da un potenziome­
tro da 10 kQ, ma anche uno da 25 kQ pub 
andar bene. 
Per una più facile e precisa regolazione della 
reazione sarebbe opportuno usarne di valore 
più basso (5 kQ - 3 kQ), ma in tal caso non 
si riuscirebbe a portare a zero il volume so­
noro anche a potenziometro tutto incluso. Ad 
esso è unito l'interruttore. 

Il diodo è un OA85, ma qualunque diodo rive. 
latore pub andare bene. 

Tutti i condensatori elettrolitici sono da 3volt 
Javoro; ovviamente vanna bene anche di vol­
taggio maggiore, ma risultano inutilmente più 
ingombranti e costosi. 

Le resistenze sono tutte da un quarto di watt. 

L'altoparlante è un giapponese da 5,7 cm. di 
diametro, con bobina mobrle ,di 8 ohm di im­
pedenza, 0,1 W. 

AL 
b.m,BA 

oc 75 oc 74 

0 

L1 JAF2 
100,.r lOOJ'f - B 
3V 100.n 3V 1onr 1mH • • ]',SV 

/NTE.RRU TTORE. 
-

Schema elettrico 
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La pila usata è un elemento tubolare lungo 5 
om. e del diametro di cm. 1,4, di quelli normaI­
mente montati in serie su apparecchi a transi. 
stori. 

Essendo il consuma di corrente di 50 mA cir­
ca, puè> essere più vantaggioso, spazio per­
mettendolo, impiegare una pila di dimensioni 
maggiori. 

La bobina di sintonia L1 è composta di 90 

(iNNOCENTI] 

150 
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spire fila smaltato del diametro di 0,4 mm 
avvolte su ferrite piatta. 12 consta di 6 
spire dello stesso fila avvolte di seguito 
a Ll su un supporta di cartoncino scor­
revole sul!a ferrite sfessa. 

n condensatore variabile è a dielettrico so­
lido da 500 pF. 

Le impedenze JAF 1 e JAF 2 sono da 1 mH 
(Geloso 556). 

Taml:ir-E!lla 
lo scooter 
che non ha 
più rivali 



Ormai la gamma dei 2 metri è so­
vraffollata e mol te frequenze tra 
le più usate sono tenute occupate 
in lunghi QSO. Non ci resta altro 
che cercare via libera su frequen­
ze più alte. 

Una gamma ancora usata da po­
chi, e riservata ai Radioamatori, 
è quella dei 70 cm. ( *) 

Non si puà negare che aumentando la 
frequenza le cose si complicano sem­
pre di più; in particolare la scelta de1 
componenti è assolutamente deterrni­
nante. Altrettanto d1casi della disposi­
zione delle parti, delle prese di mas­
sa e delle induttanze. 

Prima di passare a esiaminare il circuito ve­
diamo di scegliere la soluzione più soddi­
sfacente alle nostre esigenze. Non si puo 
negare che la migliore soluzione sarebbe 
quella di usare nei circuiti a RF delle cavità 
risonanti, ma la cosa diventa particolar­
mente dispendiosa e vi possono essere diffi­
coltà nel trovare chi si presti a fornirci la 

(*) Ufficialmente la gamma riservata ai Radfoamatori va 
da 420 a 450 Mc; pero da 420 a 430 in pratica non è 
usabile in quanto bisogna dare la priorità all 'Aero­
nautica . 

La gamma attualmente usata dai Radioamatori è quella 
compresa tra 432 e 434 Mc, anche per la difficoltà di 
costruire convertitori aventi una risposta uniforme su 
una banda più larga. 

Uonvertitore 
a nuvistor 
per 1.44 IfIHz 
progettato e costruito dal dott. L. Dondi 

parte meccanica; per questo motivo, e per 
rendere la cosa alla portata di tutti, in que­
sto progetto si è preferito adottare ancora il 
sistema a induttanze, contando di sopperire 
alla loro minore efficienza con l'uso dei nuovi 
microtriodi nuvistor della RCA 6CW4 che at­
tualmente sono reperibili su tutti i mercati a 
un prezzo pressoché uguale a quello delle nor­
mali valvole. 

Il nuvistor è un tubo a basso voltaggio, compa­
rabile a quelli convenzionali ma con una spic­
cata caratteristica di basso rumore; la tensione 
anodica normale è di 70 volt e corne tale pub 
essere mantenuta in caso di montaggio con 
catodo a massa; ne! caso invece che si voglia 
adottare un circuito con griglia a massa, che 
meglio si presta sulle frequenze UHF, allora la 
tensione anodica dovrà essere ridotta a 60 volt 
e anche meno, e questo per fare sr che la dissi­
pazione anodica risulti sempre al di sotto di 
1 watt. 

Nel nostro converter i primi due nuvistor, che 
sono appunto montati con la griglia a massa, 
funzionano con circa 60 volt, tensione ricavata 
partendo da 150 volt, con adeguate resistenze di 
caduta. 

Circuito 

Il circuito si compone di due stadi amplificatori 
a RF e da uno amplificatore a MF equipaggiati 
con nuvistor; da un diodo miscelatore e da un 
sistema oscillatore-moltiplicatore di frequenza 
controllato con cristallo di quarzo costituito da 
due valvole e da un diodo. 

Negli stadi ampHficatori a RF, poiché i nuvistor 
6CW4 sono previsti per funzionare con Vg=Û 
non è necessaria alcuna polarizzazione e la c.c. 
va dai catodi a massa attraverso delle impedenze 
(RFC, e RFC,). 

In un simile montag,gio la impedenza di ingresso 
è bassissima, questo spiega gli insoliti valori 
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ELENCO DEI COMPONENTI 

CONDENSATORI 

c, 470 pF 125 V styroflex 

C2,l 6 pF comp. ceram. 

c,,s 100 pF ceram. 

c6,1 1 nF ceram. a colonnetta 

Cs,9 nF ceram. passante 

c,. 30 pF 125 V styroflex 

Cn nF ceram. tubetto 

C,2 nF ceram. 

c,, nF ceram. passante 

C14,u,21 nF ceram. tubetto 
c,. 3 -ë- 30 pF comp. Philips 

C,1 47 pF ceram. 

c,. 2 JpF l25 V styroflex 
c,, - 1,2 + 23 pF comp. ceram. Philips 
c,. 1,2+23 pF comp. ceram. Philips 

C22 8,2 pF cera:n. tubetto 
c,, 1,5+20 pF comp. aria Geloso 

C2c+2a 1 nF ceram. tubetto 

C,, 7 31 nF ceram. passante 

C32,33 20 µF 350 V.L. 

c34,35 10 nF 1000 V.L. 

DIODI 

CR,,2 1N82A 

CR, OA211 

SPINE E PRESE PER CAVO COASSIALE 

GBC G/ 2591-1 

ZOCCOLI SPECIAL! PER NUVISTOR 

N. 3 

RESISTE NIE 

R1,2 20 kQ 1W 
R, 15 kQ 1W 

R. 100 Q ½W 
R, 68 Q 1/ sW 
R6,7,B 47 kQ 1/sW 
R,,10,11 1 kQ ½W 
R,2 10 kQ ½ W 
R vedi testo 

IMPEDENZE per Radio Frequenza 

RFC, + 12 = 11 spire, filo 0,7 smalto 
avvolte strettamente, in aria, 
su 0 3 mm. 

INDUTTANZE 

tilo rame 2 mm. argentato; vedi 

r,gura. 

L, 35 spire, filo 0,25 smalto, av­

volte su supporto pollstirolo da 

9 mm. (GBC 0/ 691 ). 

L. 27 spire, filo 0,3 mm. seta su 

supporto polistirolo 0 9 mm. 

GBC 0/691; presa alla a• spira 

dal lato del quarzo. 

L, 4,5 spire filo 12/ 10 rame argen­

lato, avvolte in aria, spaziato dl 

1 / 2 mm. 0 interno 12 mm. 

L6 2 spire come L,. 

L7 1,5 spire, filo da 1 min. rico­

perto di plastica accoppiato strel• 

lamente a L.. 

L, fllo rame da 1 mm. ricoperto di 

plastica sagomato in modo da 

essere accoppiato a L,. 

L, filo rame 2 mm. argentato; vedl 

figura . 

TABELLA DELLE TENSION! 

6BZ7 PLACCA TRIODO 1 135 V 

GRIGllA TRIODO 2 --40 V 

PLACCA TRIODO 2 130 V 

6AK5 GRJGLIA N. 1 -15 V 

: GRIGLIA N. 2 110 V 

PLACCA 130 V 
: 
: 

V, 6CW4 PLACCA 60 V 

V2 6CW4 PLACCA 60 V 

V, 6CW4 
1 

CATODO 0,6 V 

PLACCA 40 V 
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ln alto da sinistra il quarzo, 
la 6BZ7 e la 6AK5. 

ln basso, sempre da sinistra, 
il bocchettone dl lngresso, 

i due nuvistor ln RF 
e quello amplificatore di MF; 

tutto a destra il bocchettone dl uscita . 

delle capacità di ingresso e di accoppiamento 
tra gli stadi nonché le prese, verso il lato freddo, 
sulle induttanze. 

La conversione è affidata a un diodo per UHF, 
il 1N82A della CBS; anche questa soluzione con­
tribuisce a tenere basso il rumore. La perdita 
che si ha utilizzando un diodo è compensata 
da! successivo stadio amplificatore in media 
frequenza, anch'esso con griglia a massa, solu­
zione che ,rappresenta un.a via non comune ma 
conveniente per a.vere una a,mplificazione a basso 
rumore e un piatto responso su tut ta la gamma. 

L'iniezione del segnale a frequenza fissa avviene 
per mezzo di un filo isolato che p artendo dal 
diodo miscelatore attraversa lo schermo che 
<livide la parte oscillatrice-moltiplicatrice da 
quella amplificatrice in UHF, e si accoppia a L. 
portandosi poi al circuito connesso al catodo del 
nuvistor amplificatore a MF. 

L'uscita del converter è ottenuta in modo classi­
co con induttanza accordata sui valore della fre 
quenza intermedia scelta (ne! nostro caso 
11 + 13 Mc) e l'accoppiamento al ricevitore è 
induttivo con link . 

I dati su queste induttanze sono specificaH nel­
l'elenco dei componenti; i particolari costruttivi 
di L, e L,, che sono uguali, vengono forniti nella 
figura . 

La parte ,del convertitore che fornisce la fre,. 
quenza fissa di iniezione è costituita, corne si 
è detto, da due valvole e da un diodo, Un 
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triodo di una 6BZ7 fa oscillare sulla terza ar­
monica (23 Mc) un normale cristallo da 7,8 Mc 
con un particolare circuito a reazione. Il segnale 
è portato attraverso C ,, alla griglia del secondo 
triodo che compone la valvola, che provvede alla 
seconda triplioazione (70 Mc) e di qui sempre 
attraverso una capacità (C,.) alla griglia di un 
pentodo adatto per VHF (6AKS) per un altra 
triplicazione della frequenza (210 Mc). 

Questa volta in modo induttivo, per mezzo di 
due spire accoppiate strettamente a L. si porta 
il segnale a un circuito formato da una indut­
tanza con capacità in serie e un diodo UHF corne 
quello usato per la conversiione. 

Si provvede in questo modo, semplice ed econo­
mico, a duplicare ulteriormente la frequenza 
( 421 Mc) che risulta cosi complessivaimente mol­
tiplicata per 54 volte. 

Per chi non fosse già in possesso di un cristallo 
da 7,8 Mc o di valori prossimi, e dovesse acqui­
starlo sui normale mercato consiglieremmo di 
fornirsi di un quarzo da 35 Mc (esattamente 
35,083 Mc) che dà la possibilità di operare un 
numero minore di moltiplicazioni di frequenza 
e quindi di far giungere al diodo che porta la 
frequenza su 421 Mc la maggior potenza possibile. 
Con il cristallo di quarzo da 7,8 Mc e usando 
la 6BZ7 si riesce a ottenere un uscita su 421 Mc 
del tutto soddisfacente. 

Provando a sostituire la 6BZ7 con una 6J6, ad 
esempio, non si riesce più a misurare 250 uA 



sullo strumento inserito in parallelo alla resi­
stenza R, corne invece avveniva con la prima 
valvola. 

Vorremmo a questo punto mettere in risalto 
il notevole vantaggio di questo ci-rcuito che 
impegna un diodo corne convertitore. 

E' possibile, infatti, tenendo inserito un milliam­
perometro da O + l mA stabüire esattamente 
il punto di accor,do dello stadio moltiplicatore 
con la 6AKS e quello successivo con il diodo, 
cosa che altrimenti sarebbe difficilmente fattibile 
senza un buon ondametro. Inoltre Jo stesso 
strumento dà la possibilità di dare buone ind:ca­
zioni quale « S-meter » per forti segnali e di 
potere controllare costantemente se la parte 
oscillatrice-moltiplicatrice funziona a dovere. 

-1emm. -1 

18mm, 

-1e,Smm.-l 

L 1- L2 

-î 
CR 2 18mm. 

24mm . 

L9 

Particolari costruttivi 

delle induttanze L, L, e L, . 

I circuiti sintonizzati dei due stadi amplifica­
tori a RF sono a forma di U, di dimensioni 
date nelle figure: analogamente dicasi di L. 
che è perè> più squadrato e da un lato è ripiegato 
in modo da poter essere saldato allo chassis. 
Il filo che colle,ga CRl al catodo della 6CW4 am­
plificatrice di MF è sagomato in modo da essere 
aocoppiato per circa 1,5 cm a L. ed è disposto 
alla distanza di pochi millimetri da essa. 

Viene usato un comune filo da 1mm. ricoperto di 
plastica. Lo stesso filo è usato per L, mentre 
tutte le aitre induttanze sono in füo di rame 
ar,gentato del diametro indioato nell'elenco dei 
componenti. Allo stes,so elenco rimandiamo per 
1a costruzione delle impedenze a RF (RFC) 
che sono tutte uguali. 

2 
p 

6CW4 

Collegamenti 

allo zoccolo 

della 6CW4 
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Particolare cura deve essere rivolta alla scelta 
dei condensatori di accoppiamento C, C, e C, 
e a quelli di by-pass c. e C7 che devono pre­
sentare bassissima reattanza alle altissime fre­
quenze; in via generale sono quindi da preferirsi 
quelli a mica e i ceramici, da escludere quelli 
a carta o comunque i tipi avvolti che sono più 
facilmente induttivi. 

Costruzione 

Il converter è montato su un scatola delle di­
mensioni di cm 11 x 18 x 5 di aUuminio crudo 
da 12/10 di spessore. 

La parte interna è divisa in due parti da uno 
schermo di rame stagnato a forma di L fatto in 
modo da occupare con la parte orizzontale per 
metà il fondo della nostra ·scatola e precisa­
mente quella che dovrà alloggia.re i circuiti a RF 
(amplificatori a RF e di MF). 

Su questo schermo dovranno quindi essere sal­
dati preventivamente gli zoccoli dei nuvistor, 
i condensatori ceramici passanti e tutto quanto 
è possibile, prima di sisteim.a·re -1o stesso nella 
pos.izione definitiva. 

Naturalmente si dovranno fare sulla piastm di 
alluminio i fori corrispondenti. 

Tutti i collegamenti specie quelli intorno ai rprimi 
due nuvistor dovranno essere estremamente 
corti per tenere più bassa possibile l'induttanza 
nei circuiti in particolare quelli catodici. 

L'induttanza dello stadio duplicatore a 421 Mc 
(1.,.) è saldata da un lato a massa e dall'altro 
allo statore di C,, che è un compensatore Ge­
loso ad aria da 1,5 --;.- 20 pF. 

Essa è drisposta in posizione verticale a circa 
12 mm. dallo schermo che <livide la parte UHF 
da! moltiplicatore. 

Il terminale catodico del diodo è saldato di­
rettamente su di essa al centro della parte su­
periore. 

I diodi 1N82A vengono forniti in due versioni; 
una tutto vetro con terminali da saldare e l'a.Jtra 
sotto forma di cilindretto di plastica con grosse 
u1,cite adatte per incastro in un supporto. 
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Nella sezione destra, dall'alto: 

l'ingresso con i nuvistor V, e V2 

e il diodo miscelatore CR,. 
Più in basso 

il nuvistor amplificatore di media frequenza. 
Nalla sezione sinistra, dall'alto: 

Il quarzo 
e gli stadi moltiplicatori di frequenza; 

all'estremo inferiore il diodo duplicatore CR, 

So:io stati usati . un esemplare in vetro e uno 
in plastica quest'ultimo in manca:nza di un sup­
porto originale, è inserito ne! circuito per mezzo 
di due contatti ricavati da un vecchio zoccolo 
per valvole. Uno di questi è saldato direttamente 
su L,. 

Il condensatore di blooco della placca del secon" 
do stadio a RF (C,) non dovrà avere i fili più 
lunghi di 3 mm. 

Converrà iniz:iare il montaggio .partendo dalla 
parte oscillatrice, montando il primo stadio a 
crist,allo, il primo tri-plicatore e cosl via rpro­
vandone man mano l'eflicienza con l'ausilio di 
un ondametro e sintonizzando per il massimo 
pilotaggio dello stadio seguente. 

Costruendo le indutta:nze corne suggerito non 
vi dovrebbe essere rpossibilità nell'ambito della 
capacità di trovare un altro punto di sintonia. 
Cià che non a tutti sarà faoile di provare prima 
di avere montato la parte miscelatrice e il cir­
cuito di placca della 6AKS e il duplicatore a 
diodo. Successivamente alla Joro installazione si 
cercherà con i cornpensatori C,0 e C,, di otte­
nere la massima lettura sui milliamperornetro; 
essa dovrebbe raggiungere almeno i 250 µA. 
Il valore della resistenza R, dipenderà da! ti,po 
di strumento usato. 

E' ovvio che un buon grid-dip sarebbe molto 
utile nella fase iniziale di messa a punto ,di tutti 
i circuiti ad eccezione del diodo duplicatore. 

Una volta eseguiti tutti i controlli aggiustare 
la di-stanza tra L, e il link proveniente dal diodo 
mescolatore per la rnassima corrente del cri­
stallo (CR,). 

Come si è detto vale Ia pena di considerare 
l'idea di -lasciare sempre inseri-to lo strumento 
che misura la corrente del cristallo, poiché esso 
sarà utile in moiti casi. 

Esso provvede a un costante controllo di fun­
zionamento dello stadio rnoltiplicatore e indi­
cherà una eventuale ineffi.oienza del relé di an­
tenna con l'intera deflessione dell'indioe quando 
il trasmettitore è in funzione. E' anche utile 
corne strumento di sintonia quando si aggiu­
sta il TX. 
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i\Jl.ment azlone 

li converter richiede 6,3 volt, J .6 amp per i fi­
lamen ti e 150 volt , sLabili7..zaLi , per l'anodica. 
Il consumo dovrebbe aggirar i ui 40 mA. Con 
lo schema proponiamo un tipico alimentatore 

t bilizzato con valvola a ga ( VRJSO ), il rol­
tificatore è un diodo al sHioio, il trasformatore 
pu scre un GBC H/ 188 o Hf:1S9-1. 

La resistenza R, che compare n I drcuilo, limi-
1 a la con-ente per Ja valvola stablllzza1nce . 
li suo valore dcve essere tale da p e11IDe rtcre il 
□uire della minima cor rente pcr l'innesco della 
VRl.50 e nello stesso tempo di mantencr cntro 
il l imUe massimo .la correnle _in asscnza di carlco. 

Es - E~ 
Si determina dalla equazione R = 

I 
dove R è ~l valore della resistenza in onm, E­
è il voltagigio defü1 sorgente, ER è la caduta d!i. 
t~nsione fissata . per la stabilizzatrice e I è la 
sua massima corrente ammissibile (in ampere) , 
generailmente 4-0 mA. 

Funzionamento 

Cormettere l'uscita del converter a un adaitto 
ricevitore sintonizzato nella frequenza inter-me-

dia desiderata, nel nostro caso 11-12 Mc, e aig­

g,iustare L, per i,l massimo ruanore. La terza 
airmonica di un TX sui due metri dà un buon 
s.egnale per J.a messa a punto del converter. 

La cosa è abbastanza semplice: connettere una 
adeguata antenna all'.ingresso del converter e 
ruotare C, e C, per il massimo responso corne 
sarà indicato dall'indice del S,meter del riœ vitore. 

Se sono presenti degli irnneschi essi di,pendono 
quasi certamente da! fatto che Je . griglie dei nu­
vistor in RF non sono proprio al potenziale di 
mass.a. Aitre cause si possono ricercaire nelle 
impedenze a RF di cui bisognerà provare a va­
riare il v-alore o la posizione. Anche i con-
1densatori possan.o essere induttivi. 

Talora il tirov:are dei componooti adatti potrà 
divenire Jaborioso. 

Il con,vertitore quJ presenta.to è nnc.ora in fase 
sperimentale e mi.sure di sensibilltà non sono 

tale es gujte; si pu cUre pero che il SlLO 1\m­
ziooamC111lo è del tutto soddjsfacente. Lo scri­
ventc è in ogni ca o a di posiz:ione trami,te la 
Riv.i ta o aJ proprio inclirizzo: Dort_ Lucia" 
Doodi - Via E . Fef!Jlli, JO/ A - . Donato Milanese. 

HA -VINTO 

28 

LA LAM BRETTA 
uno di Voi nuovi abbonati nel periodo 1-10-1963 • 15-2-1964 
Al momento in cui leggerete queste righe uno di Voi sarà già stato 
estratto. Oggi, 15-2-1964, la Rivista è già in macchina e non puô 
attendere altri giorni l'arrivo delle ultime raccomandate o vaglia 
vaglia recanti timbro 15-2-1964. 

il nome del vincitore 
sarà reso noto sui prossimo numero di C.D. 

CORSO Dl ELETTRONICA 
( le pagine A, 1, 19

• A, 1, 11
•. A,4,59

• A,4,510 sono ristampe per errata corrige) 



Sostituendo nella e$pressione ( 9) al posta di i. le due espressioni ( 11) e ( 12), ricaviarrs:> 
l'espressione della amplifü:azione nei due casi. 

Nel primo casa 
µ Zt 

A ( 13) 

nel seconda casa 

A gm ( 14) 

r. + Zt 

Si noti che le due espressioni ( 11) e ( 12) sono state ottenute semplicemente applicando 
la legge di Ohm ai due c-ircuibi equivalen'li riportati in fig . A, 1, 1 .d e A, l, 1 .e. 

Osserviamo infine che l'espressione ( 11) puà essere posta nella forma 

µ 
A = ( 11 b :s) 

1 + r./Zt 

sa si divide numeratore e denominatore per Zt, Ques'lo ci dice che l'ampHficaZJione massima 
teorica dello stadia è uguale -al cœffic-iente di amplificazione del tubo e si ottiene solo 
nel caso teorico di ,impedenza d i car-ico Zt •imtnita. 

Similmente circa l'espressione ( 12) si osserva che se r. è molto grande rispetto a Zt puà 
e.ssere rispetto a questa trascurata: •l'espressione ,( 11) diviene percià 

A=gmZt ( 12 bis) 

ed è questa che normalmente si usa per gli amplificatori impieganti pentodi (che corne 
è noto hanno una resistenza interna ra molto elevata). 

Vediamo ora mecl:ante qua'.che esemp'o -la pratica applicazione dei conce'lti sopra esposti 
per calcolare ampli-ficatori di tensione per piccoli segnali. 

l'roblema. 

Sia dato il -tubo 6C4 e si debba con esso amplificare un segnale acustico di frequenza 
1000 Hz avente <>na ampiezza da picco a picco di 100 mV. La tensione anodica disponibile 
è Vbb = 350 V cc. Calcolare 1l'amplificazione che si puà ottenere con un solo s-tadio nel­
l'iporesi che il carico sia costituito da una pura resistenza. 

Soluzione. 

Si r icercano innanzitutto le caratteristiche del tuba su un manuale apposito; per il tub.o 
dato troviamo: 
6C4 = triodo amplifrcatore a riscaldamento indiretto 

tensione filamento V1 = 6,3 V 
corrente filamento 11 = 0,15 A 
tipo di catodo : a ossido 
capacità parassita griglia-ca.todo C,, 
caapacità parassita anodo-catodo C,k 
capacità parassita griglia-anodo Cga 

tensione anodica v. 250 V 
cor-rente 11nodica ,. 10,5 mA 
tens·ione di griglia v. - 8,5 V 
transconduttanza 9m 2,2 mA/ V 
resistenza Interna r. 7,7 kohm 

tensione anodica massima 300 V 
corrente catodica massima 25 mA 

1,8 pF 
2,5 pF 
1,4 pF 

informazioni 

di carattere generale 

informazioni relative 

al punto di lavoro 

informazioni relative 
ai va,lori limiti ammissibili 

Sulla base di questi dati possiamo ora procedere alla progettazione del nostro ampHfrca­
tore . ln primo luogo calcoliamo il coefficiente di amplificazione del tuba che corne è noto 
è data dal prodotto della trasconduttanza 9m per la res,istenza interna ra 

µ = 9m r, = 2,2 · 10·3 · 7,7 · 103 = 17 

Successivamente defmiamo il c',rcuito che avrà il'amplificatore; supponiamo che sia del 
tipo riportato in fig. A, 1, 1.f: si tratta cioè di uno stadia amplificatore con catodo a massa 
in cui la polarizzazione della grigl·ia è ottenuta mediante una batteria . 11 progetto consis·te 
nc,I determinare il valore dei component1i incogniti R,, Rt, C e nel calcolare il valore della 
amplificazione A. 

A, 1, 19 



A, 1, 110 Calcolo di RL: il valore di RL si determ ina facilmente mediante la legge di Ohm se oi 
tiene conto che ai capi di RL si deve avece una caduta di tensione pari alla differenza fra 
la tensione Vbb di5ponibile e la tens ione anodica V, che il tubo deve avere a i suoi capi per 
funzionare nelle condizioni prefüsate. Poichè in tali condiz'oni assorbe corne si è detto una 

C 

t 
IN GRES, O Rg 350V USC. ITA ~Rn della stadia __________J -. successive 

LL.i-----------
Fig. A, l, 1.f 

8,8 V 

1, = 10,5 mA, ne consegue che la resistenza RL sa,rà data dal rapporto fra la caduta d i 
tensione ai suoi capi e la corrente 1,: 

350-250 
RL = 9500 ohm 

10,5 · 10-3 

La resistenza RL diss ipa una potenza WL = 1.2 RL = 10,52 · 1 o·6 · 9,5 • 1 o3 = 1,04 W 
in assenza di segnale e pertanto dovrà essere dimens,ionata per sopportare almeno due watt. 

Calcolo dl R,: lo scopo di R, è quello dl asslcurare un col!egamento 1< metall lco » Fra Il 
polo negativo del la batteria di polarlnazlone e la grlglla; questo collegamento non occorre 
quando la sorgente del segnale appllc11to all',i ngresso è tale da consentrre li passagglo della 
corrente continua. ln un case di lai gene re in fattl la grig lla rkeve la sua tens:one dl polarlz­
:azlone a11raverso il generatore del segnale di ingresso ( un esemplo di ge.neratore che 
soddisfa a tale condlzlone è ad esemplo Il mlcrofono dlnamico) . Quando il generatore di 
lngresso non soddlsfl a tale condizione (sla ad esemplo un microfono piezoelettrico) o pur 
i:onsentendo il passaggio della componente continua non sia permancntemente lnserlto, 
occorre garantire alla griglia la polarizzaz;ione attraverso un collegamento che pur essendo 
dis-poste ln parallelo al morsettl dl lngresso non carichi il generatore de! segnale di ingres­
so. Perchè cio avvenga basta collegare la grl~lia al meno della batteria d i polarlzzazione 
medlante una resistenza di valore e.levatisslmo ( dell'ordlne da! Mohm): lnfattl non c'è 
caduta dl tenslone, da to che si ammette la corrente di griglla sia zero o trascurablle ln 
pratlca non sl supera dl solito li valore di uno o due megaohm. 

Nel caso in esame stab'liamo per R8 il valore di 1 Mohm . 

Calcolo di C: il condensatore C c:onsente di prelevare Il segnale ampllfic:ato separandolo 
dalla componente cont inua presente ai capi del tuba il valore di C si determlna tenendo 
conto del fatto clie deve avere una rea 11arua alla frequenza del segnale lrascu rabl!e rlspetto 
a q uello del cîrculto utillzzatore che verrà collegato ai morsettl dl uscita. Se supponiamo 
che nel caso ln esame debba venlre collegato e ll'uscl ta uno S'tadlo ampllfkotore identico a 
quelle descritto, dov remo considerare posta fra r morseltl di usclta una resistenza ugua le 
a queila dl tng resso dello stadlo sUGcessivo, cioè ugua le a R •. Perchè la reattani!'.a di C 
possa essere considerata irascurabfle rts-pe tto a R, - 1 Mohm dovrà essere almeno cento 
vol te pfù plccola dl questa, cioè dell'ordlne del dieolmlle 'Ohm. Dalle equazione 

X 10000 
2rrf C 



ricav iamo il va lore di C 

C = = 15900 pF 
2rr · 1 o3 • 1 o4 

Poiché questo non è un valore commerciale adoMeremo il valore superiore che è precisa­
mente 20000 pF. 

Calcoliamo ora quale è l'amplifica21ione dello stadio di cui sono ora not,i tutti i valori dei 
componenti: rappresentiamo percià il circuito col metodo del circuito equivalente serie 
(fig. A, 1, 1.g) Si nota subito corne l'impedenza di carico del tubo non è cost iWita dalla 
sola RL, ma dal parallelo di RL con la serie di C e R. : questa percio è la impedenza di 
carico ZL che si dovrebbe calcolare per applicare correttamente la formula ( 13) prece­
dentemente vista . ln effetti possiamo perà considernre ZL pratkamente identico a RL in 

A, 1, 111 
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Fig. A, 1, 1.g 

quanto la somma della reattanza di C più la resistenza di R, ha un valore tanto grande 
r-ispetto a RL da po:ere essere rispetto a questa trascurata: analogamente l'effetto di par­
tizione della tensione presente ai capi di Rt che provoca il partitore formato da C in serie 
con R. puà essere tra-nquillamente trascurato in quanto la reattanza di C è corne si è visto 
meno di un cen tesimo del valore della resistenza di R,. Poss iamo pertanto ammettere çhe 
la tens•ione in uscita coinc•ida praticamente con i·I valore della componente alternativa del 
segnale presente ai capi di Rt . Se applichiamo allora la ( 13) sostituendo in essa i va lori 
caratteristici del tubo nel punto di lavoro considerato troviamo 

µ RL 
A = 

r, + RL 

17 • 9,5 · 103 

7,7 · 103 + 9,5 · 103 
= 9,4 

Abbiamo cos\ trovato l'amplificazione ( o guadagno) dello stadio. 

OSSERVAZIONI. 1) Questo valore è solo il 55% di µ, cioè della massi.ma amplificazione 
che il tubo -teoricamente consentirebbe se venisse usata una resistenza di carico infinita 
( caso ovviamente assurdo perché a una t&le condi21ione dovrebbe corrispondere una ten­
sione anodica pure essa infini ta). Nel nostro problema non era possibile altra condizione 
dato che la tensione di aHmentazione anodica era fissa'ta dai da,ti del progetto . 2) L'uso 
del circuito equivalente con generatore di tens'one è giustificato dal fatto che la res i­
stenza interna r, del tubo è del-lo stesso ordine di grandezza della resistenza di carico RL. 
Non è qu indi assolu tamente ut ilizzabile pe_r il calcolo di A l'equazione 12 b is vista pre­
cedentemente, che porterebbe a un errore fortissimo. Per contro l'equaz.ione ( 12) ci 
porta a un risultato identico a quello precedentemente ottenuto 

r. + RL 2,2 · 10-3 · 7,7 · 103 · 9,5 · 103 -----= - -------------r, Rt (7,7 + 9 ,5) 103 A = g,. 9 ,4 

\ ✓ 



A,1,1,l 

Fig. A, 1, 1, 1.a 

Classi di funzionamento e circuiti di polarizzazione degli amplificatori con tubi elettronic:. 

Già nel paragrafo A, 1 parlando della classlficazione deg'li ampllficatori, si è accennato al 
fatto che il funzJom,mento d l un amplif!Clltore puà essere schematlzzato seconde dlfferenti 
" classi » di funzlonamento. Poichè Il problema è dl estrema împortanza per turta la 
tratta.zione che segue, cercheremo ora di chlarirfo al Lettore nella maniera più de!ta­
glla ta. Nella figura A, 1, l , l .a ê rlportata la caraher!s,~lca mu1ua dl un tubo ampllfrcatore 
generlco: tale tipo di caratteristlca è, fra quelle che H costruttore fornisce per ogni ipo 
di tube, la più adatta a mettere in evidenn il campo d,f funzlonamento delle singole classi , 
in quanto esprime graficamente la relar.one che c'è Fra la tenslone appllcata alla grlglla 

vr■ &,3 v 
Va-200\/ 

v0 <v> -30 -20 -io 

ta 
(mA) 

200 

100 

so 

0 

e .la corrente di placca. lnoltre l'aspetto della caratteristica mutua è drca il medesimo 
per tutti i t:pi di tubi amplifrcatori ( triodi, te:rc,di, pentodi): percià riferendosi a essa 
il nostro discorso potrà conservare la massima !J€·nera1Hà. 

La classe di funzionamento di uno stadio amplifrca· . , dipende da due fattori: 

a) la tensione di polarizzazione; 

b f l'amplezza del segnale di ingresso. 

Per tensione di polarluazione si intende, in elettronica, la tensione negativa rispetto al 
catodo che è applicata alla griglia di controllo del tube per portarlo a fun:zionare nel 
punto di lavoro desiderato: dal valore di questa tensione dipende, corne è note ( vedi C,6,2), 
la corrente anodica di riposo del tuba. li valore della tensione negativa di griglia per 
cui si annulla la corrente anodica viene denominato « di lnterdiz:ione ». 

Con la caratteristica mutua dal la fig, A, 1, 1, 1 .a sotte mano, esamlnlamo dettagllatamente 
il c]rcvlto rlportato in fig. A, 1, 1, 1.b; si notl che tale clrculto non è un clrcuito ampllfl­
catore, corne polrebbe sembrare a prime vlsta, in quanto non è stata dellberatamente posta 
alcuna lmpedenza dl carico ln serie al ci rculto anodico ( che è collegato al proprio 
allmentetore attraverso un m;suratore dl corrente che ammeHeremo avere una resistenza 
cosl bassa da potere esse, e considerata :rascurablle) . Dl ccnseguenza la iensione ai Clip! 
del 1ubo non cambierà anche quando le corrente anodlca v~rl, al varlare della tenaione dl 
griglla: nori si ha qu :ndl alcuna ampUflca2ione dl tensione, ma solo un comendo della 
corrente anod ica del tubo per mezzo della az ,ne elettrostatica delle griglla. Diciamo 
l'azione della griglia « elettrostalica » ln quanta essa aglsce esclus lvamente per effetto 
dl tenslone: essendo la tens ione di polarlzzazione negatlve, gll elettroni emessl dal catodo 
vengono resp,ntl dalla griglia, che pertanto non è percorsa da corrente. Tuttavia puà 
avvenlre per efletto dl segna li dl lngresso troppo forti che la griglla diventi positiva e 
came tale raccolga elettroni, cioè sla percorsa da corrente: ln tale condizione la grlglla 
presenta una lmpedenza di ingresso non plù inflnlta, e pertanto carlca li generatore del 
segnale dl ingresso. Se questo, come avviene solitamenre, ha una reslstenza interna alta, 
si av rà una caduta dl tanslone del segnale dl lngresso; su questo argomen1to rltorneremo 
diffusamente nel seguito. 



Tornando cra al clr<:uiro dl fig. A, 1, 1, 1.b, ana lizziamo i dlversi poss!bill casl che si polsono 
avere quando si mantenga cosrante la tensione anodica e qt>Clla de' filament ! e si varNno 
invece sis la tenslone v. dl polarlz:zazione, che la amplezz.a V1 del .segnale d i ingresso. 
Ammetti.amo inoltre che il segnale di lngresso erogaro dal goneratore G s;a sinusoldale e 
che lnternamen:e al proprl morselti dl usc:ta Il generatore G assic url Il co llegamento 
metallico della gr igl 'a col catodo. 11 valore della tensione di grig:ia a agni lstante é allora 

mA 

î 
Va=200V 

G Vi=VM; senwt Vg 

! + 

-Vg-
Fig. A, 1, 1, 1.b 

dato da lla somma algebrica della tensione di polarizzazione c della tensione v, = V,,,. sen rn t 

erogata da G. Distinguiamo i seguenti cas,i: 

1 caso: La tensione di polarizzaz 'one di gr iglia ha un va:ore compreso fra lo zero e 
- 30 V ( tensione di interdizione) 

Supponl~mo che s-ia v. = - 15 V: a questa tensione di griglia cor rlsponde una corrente 
anodlca dl r lposo dl clrca 40 mA; appl ichiamo Il segnale di fngresso: la tensione appl :ca ta 
alla griglla oscilla ora alla frequenza del segnale fra 11 valore mass:mo V, T V1,1 1 e Il va­
lore m inima V1 - V,u, che s i hanno rispel:tlvamente ln corrispondenza del va lore massimo 
poslt:vo e n: .3a:lvo dcll'onda alterna !va del segna le d l ingresso . Se V,11 è m inore o uguale 
dl 15 V la tenslone aHa griglla non a rriverà me! a valori pos ltlvi o piû ncgativl dei 
valore di interdiz:one: dl conseguenza non clrcolerà corrente di griglla e la corrente 
anod lca non verrà ma l interdetta . Sulla placca la corrente anoclice circolerà per rut1i 1 
360" del perîodo del segnale di lngresso. SI dico che la st.>dla funtiona ln cl~sse A. 

Se vlceversa V,11 è maggiore di 15 V, avremo che nella parte di segnale superiore a "t 15 V 
dol/a semionda pos itiva, clrcola co rrente d l grlglla ; analogamente nel la pa rte di segna le 
della semlonda negat lva inferlore a - 15 V, la corrente anodica 0011 circoled,, clœ sarà 
lnterdetta . Complessivamcnte la ci rcolazlone di corrente anodica dlventerà perclo minore 
d i 360°, cioé non verril rlprodo::J una parte del segnale d l lngresso. Per quanto grande 
d lvenil V,,. l'ango:o dl circolazlone rlmarrà sempre magglore dl 180°. ln questa condiz:ione 
si dice ch.e la stadia fu n 'ana in classe A.B. Owiamente se lnvece d i scegliere V1 =- - 15 V 
avessl scelto V, = - 20 V avrei ragglunto la condlzione di fun:zionamento ln classe AB 
per tension! d l lngresso maggiori dl 10 V e avrei r ltrovato la corrente di griglla solo per 
tensioni maggiori di 20 V. 

li caso: La tens'one di polarizzazione di griglia ha un valore uguale alla tensfone di 
interd:zione . 

Sia cioé V, = - 30 V. /\ questa condiz ione corrisponde una corrente anodica di riposo 
nulla: applicando il segna,le di ingresso si ha circo!azione di corrente anod'ca solo durante 
la semionda positiva. ln particolare non si avrà corrente di griglia fine a quando la 
rensione d : :ngresso rimanga minore o uguale a 30 V. L'ango!o di circolazione della 
corrente anodica è di 180°: in queste condizioni si dice che il tuba lavora in classe B. 

A, 1, 1, l2 

+ 
Vbb=200V 
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A titolo di esempio descriviamo ora il funzionamento dei due rivelatori a transistori in 
cui si è cercato di ovviare nel migliore dei modi ag!i inconvenienti sopra c i:ati. 

Il circuito di fig. A,4,5.p è del tipo con emettitore a massa . La rivelazione ùvv iene nel 
diode base-emettitore, analogamente a quanto avveniva nel trio:'.o per il diodo gr'.9lia-catodo . 

C2 
T 1 

A, 4, 59 

Cl IIIE0
• 

La corrente di base a riposo del transistor è prevista regolabile, tramite R,, cos1 da poter 
fissare a piacere il punto migliore sulla caratter istica di ingresso. Sul col·lettore, per effe:to 
della corrente di emettitore provocata dal segnale si ha il segnale rivelato e amp '. if,cat c, ; 
la componente RF presente è riportata all'.ingresso tramite il condensatore variabile C,. 
che cosütuisce il controllo della reazione. li circuito risonante di ingresso è realizzato in 

I 
I 

I 
I 

I 
I 

I 

Cl 

,.. 
I 

.... .... 

I 
I 

I 

I 

.... 

I 

I 

Fig. A,4,5.p 

Fig. A,4 ,5.q 



A, 4, 510 forma apparentemente comp1icata, m<1 a un attente esame appare essere niente aitre 
che un sisrema di adattamento di impedenza, del 1:po a trasforma,tore. 

li seconde circuito riportato in fig. A,4,5 .q è invece molto diverse in quan-to utilizza le 
proprietà amplificatrici del trans istor per preamplificare il segnale pr.ima di rivelarlo. Sotte 
qualche punto di vista potrebbe classificarsi corne un circui,to reflex. Il funzionamento 
è molto semplice: il segnale modu!ato RF, captato dalla antenna, viene iniettato sulla base 
e si ritrova ampli-ficato sui circuito risonante di collettore. La reazione positiva si ottiene 
accopp iando indut-t.ivamente l'emettitore al collet•tore. M risultato è che il segnale RF 
amplif1cato applicato all'emettitore è grande rispetto alla polarizzazione . cc di questo. 
La rivelazione avviene nel diodo formate da emettitore-base. La resistenza R, serve a otte­
nere una convenien-te polarizzazionè dell'emettitore; i condensatori C, e C, sono by-pass 
li segnale modulante si ritrova in uscita ai morsetti del trasformatore BF T1• 

La sensib:lità di un rivelatore a re,azione a transis-lori dipende oltre che dal guadagno del 
tran~istore usato, da-lia catatteristica di non linearità alla frequenza del segna!e considerato 
e dal punto d i riposo usato. 

A causa di queste difficoltà il circuito rivelatore a reazione con transistor è scarsamente 
impiegato dai progettisti che preferiscono -affidare la rivelazione a ur,i diode separato 
lasciando al trans istor il compito esclus ivo della amplificazione. 

Tuttavia circuiti di tale tipo non saranno in questo paragrafo trattati in quanto non sono 
rivelatori a reazione, ma la comblnazione d : un rivelatore a diode e di un ampl if1catore 
con reazione posit.iva. Il Lettore potrà pertanto desumere la teoria del loro funzionamento 
dalla lettura dei paragraf1 A,4, 1 ( rivelatori a diode) e D,4, 1 ( reazione positiva). Per 
comodità del Lettore nella fig. A,4,5 .r è riportato un esempio di questi pseudo rivelator.i a 
reazione . Al primo transistor è affidato il compile di amplif,care il segnale RF presente ai 
capi del circu ito accorda-te di ingresso : questo è del tipo a trasformatore <11 fine di consentire 
il migliore adattamento fra la bassa impedenza di ingresso del transistor e quella alta del 
circuito risonante. 

Il primario L, di tale tresformatore è accordato al la frequcnza di rlsonanza del segna1e 
da ricevere medlante Il condensatore varlabile C, : L1 perll compie ilnche la Funzione dl 
bobina d l reazione in quanto è collegata rramite un condensa tore s~aratore C, el col let­
tore. C, ha lo scopo di lmpedlre li passagg:o del la componente conti nua presente sui 
collettore, pur ·lasclando passare Il segna :e RF. li grado d i accoppiarr,ento, o più esilt • 
lamente d i reazlone, fra lngresso e uscl1a si varia medlante una resistenza R, posta ln ser le 
a C,: owlamente si potrebbe eliminarle rendcndo var ·abile c~. La presenza de lla reazio ne 
positiva aumenta la selettlvltà del clrcu lto dl ingresso : se perb è ln eccesso provocherà 
l'l nnesco d l oscillazlon l, nella stessa man iera rome si era v,isto per Il rlve latore ., reazlon9 
« vero » . 

li segna!e che si ha sui collettore è il segnale di antenna ampl ificato, ma non è ancora 
rivelato. La rivelazione, nello schema in esame, viene -realizzata mediante un circuito un 
poco insolite: si traita infatti di un circuito duplicatore di tensione real.izzato nella forma 
classica mediante un condensatore ( C.) e due diod i. La descrizione del funzionamento di 
tale circuito si trova al paragrafo A,6,2 , 

I! segnale BF che si ha in uscita a tale circui•to rivelatore-duplicatore viene successivamente 
amplif1cato f1no al livello volute con normali stadi BF . 

Taratura di rivelatori a reazione. La tarat-ura dei r ivelatori a reazione puè essere rea liz­
zata mediante un normale genera-tore di segna!i campioni e un mi•suratore del segnale di 
uscita: occorre perll ricorda-re che le caratteristiche di selett;vi.tà del circu ito variano 
a seconda deii'ampiezza del segnaie di in-gresso che deve pertanto essere conosciuto con 
sufficiente esattezza. li circuito deve quindi essere controllato a diversi livelli del segnale 
di ingresso e in base al risultato di tali prove si deve scegliere il grado ottimo di 
reaz ione. 

Conclusioni. 

1 pregi del rivelatore a reazione sono : 

1) grande sensibil ità 
2) flessibilità di taratura 
3) possibilità di funzion.amento corne ricevitore elementare ( co llegando i'antenna al circuito 
d i ingresso e una cuffia ai posto della res :stenza di carico del tube o transistor) . 

1 difetti che presenta il rivelatore a reazione sono: 

1 ) è facilmente sovracaricabile da parte di Ur] segnale forte. 
2) la selettività è variabile a seconda del gr·ado di reaz ione: in particolare è tante acuto in 
prossimi'là del limitè di innesco, che parte delle bande laterali possono essere soppresse; 
vicev-ersa è molto scarsa quando si è lontani da ta:e limite. 
3) presenta facilità di innesco di oscillazioni RF che possono disturbare ricevitori vic ;ni. 



snlenza 

* Preghiamo tutti colore che indirizzano consulenza alla nostra Redazione di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta 
lnoltre si specifka che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al 
Lettore e qu indi concordate 
Ciè ad evitare che, nella impossibilità di reperire schemi o notizie la Rivista sia 
costretta a tenere una pesante contabilità per il controllo dei sospesi * 

Enzo Glanfaldonl 
presso Soc. Chlmlca Aniene 
via Roma, 12 
ROSIGNANO SOLVAY (Llvorno) 

Gent .mo I ngegnere Pezzi 
ne/la rivista C.D. N . 3 marzo­
aprile 1%3 ho letto una interes­
sante descrizione dell'apparecchio 
tcdesco Funksprechgeriit nwd. 1 
con accluso relai ivo schema . 

,-~·-
1 b~": 

Io sono in possesso di un ap­
parecchio tedesco che sui/a tar­
ghetta porta la denominazione: 
TORN. FU f - Nr. 27791 A2 per 
il quale ho disegnato il fronte. 
Le sarei infinitamente grata vo­
Iesse inviarmi descrizioni e rela­
tivo schema per un ottimo fun­
zionamento dato che l'apparto è 
come nuovo completo di tasto­
microfono, cuffia e relativo cor­
done per l'alimentazione. 
Mi scusi se Le chiedo troppo e 
se ne è sprovvisto pazienza, ma 
comuroque La ringrazio ugual-
1i1ente. 
Io ho scritto da varie parti ma 
nessuno è stato in grado di darmi 
lo schema. 
Le sarà infinitamente grato per 
un suo cenno di risposta e vo­
glia gradire i miei sinceri saluti. 

Egregio Sig. Gianfaldoni, 
dalla de~crizione e dalJo 
schizzo che mi iruvia, ho 
rk:onosciuto il rice-traismet­
tltore in ,suo ipossesso, per­
chè circa dieci anni fa ne 
ho iposseduti, e dêÏÏiÔliti, 

r,eq 

0 

0 
Pannello del TORN fu. f. 
( sig. E. Gianfaldoni) 

ben due esemplari. Pur­
~roppo non ebbi allora la 
pazienza di dlevare com­
pletamen te lo schema, co­
rne invece ho fatto per gli 

1 \ -----

articoli di Surplus compar­
si su C.D. 
Le trasmetto, ad ogni mo­
do, le i_nformaz:ioni di cui 
sono a conoscenza, .perchè 
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pensa le siano di giovamen­
to per una migliore cono­
scenzia deU'apparecchio. 
Il Torn-fu F è un ricetra­
smettitore tedesco della se­
rie anteguerira e risale pre­
sumibilmente corne proget­
tazione al 1938-39. E' realiz­
za1o interamente in un te­
la:io di zama o di e!ectron 
fusa e la sua caratteristica 
particolare è che è costi­
tuito di tre parti, collegate 
fra loro mediante connet­
tori. Precisaimente la parte 
inferiore ( che contiene gli 
stadi MF e BF del ricevi­
tore e di modulazione del 
Tx) si sfila dalLe due parti 
superiori mediamte trazione 
e previo allentamento di 
quattro o cinque viti di fis­
saggio che, se ben rricordo, 
sono disposte agli angoli. 
Similmente si procede per 
le due parti surperiori che 
sono collegate in maniera 
analoga. Le valvole impie­
gate \Sono di solo due tipi: 
precisamente una RL2P3 e 
sei o sette RV2P800. Dette 
v:alvole sono di t-irpo s,pe­
ciale, schermato e si accen­
dono a 2 V: infatti questo 
aipparato è previsto per 
funzionare con una batte­
ria al piombo da 2 V. L'ano­
dica non deve in alcun caso 
superare i 120 V e comun­
que si rileva dal segno ros­
sa che c'è sulla scala del 
voltmetro. Lo schema è ab­
baistanza classico; unica 
difficoltà è costituita dal 
fatto che il sistema passa 
da Rx a Tx mediante l'azio­
ne di ben tre relè. Parti­
colare è pure il conûrollo 
dell'allineamento della sca­
Ja del Tx, che si ottiene 
mediante un quarzo lumi­
nescente, posto nel secon­
da scomparto della parte 
marcata S, e che è visibi­
le mediante un apposito fa­
ro posta al retro. Il quarzo 
diviene luminescente in tra­
smissione quando la scala 
S è posta in corrisponden­
za all'apposito segno rosso 
che è su essa riportato. 
Qualora cosi non fosse oc-
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corire procedere al rialli­
neamento che si fa agendo 
su1l' oscillatore pilota. Il 
connettore di alimentazio­
ne a cinq,ue piedini posta 
nell' angolo inferi6re s.ini­
stro dovrebbe essere :Jo 
stesiso che c'era ne! FeLd..fu 
f, da ·Lei visto su C.D. a 
parte natura1mente le ten­
sioni. Il piedino centrale 
non serve ad altro che 
q,uando l'appar.ato funziOIIla 
in coppia con il suo con­
vertitore a vibratore. H 
passaggio da ricezione a 
trasmissione ,avviene in po­
sizione S/ E mediante sem­
plice azion,amento del pu,\­
sante del microfono che 
agisce sui due ,relè posti 
irnferiormente nella scatola 

. ner.a, e cSul re!è posta ac­
canto al variometro di an­
tenna nella parte S. Noti 
che tutti i rnlè ,sono inse­
riti a spina e si disinseri­
scono fadlmente prev-io al-
1entamento di una o due 
viti. Poichè la frequen:œ è 
fuori gamma OM, potrebbe 
essere in dubbio circa la 
convenienza o mena di cer­
care di portarlo in gamma. 
Io, corne personale parere, 
sconsiglio un tale tentati­
vo: 'la potenza del trasmet­
titore è infatti tanto esi­
gua (1,5 W) che col QRM 
che c'è in aria adesso è 
praticamente impossibile 
effettuare collegamenti se 
non a brevissima distanza. 
Personalmente io ritengo 
che questo apparecchio 
convenga studiarlo, provar­
!o, eventual,mente smontan­
dolo neUe sue parti princi­
pali, e una volta che sia 
stato perfettamente capito 
demolirlo per ricavare le 
seguenti parti che sono di 
indubbia utilità per una 
quantità di applicazioni: 
Un voltmetro a due porta­
te, inseribile a spina, per cc. 
Un milliamperometro 300 
mA fs a termoooppia inse­
ribile a spina ( questo è il 
componente di maggior va­
lore ). 
Sei var~abi,li firesati di ti-

po profossionaie ceramico 
(adatti a realizzare oscilla­
tori campione, VFO, fre­
quenzimetri, ecc.). 
Due bobine ceramiche per 
trasmissione. 
Un variometro con nucleo 
in ferri-te. 
Una demoUiplica a vite 
sen2Ja :fine. 
Due demoltipliche con \Sca­
la gmduata con scatto re­
golabile ·su due punti pre­
fissi a piacere della soala). 
Un dop,pio relè montato in 
elegante ,oustodia di bache­
lite con contropia:stra. 
Un relè singolo con contro­
pias tr,a e contatto iper l'ai­
ta ,frequenza. 
Un interruttore a due v,ie 
ceramico. 
Un commutatore multiplo . 
Un ,quar:ro luminescente. 
Alcune bobine per alta fre­
quenm in trolitul. 
Due t·rasformatori di me­
dia frequenza del tipo con 
accoppiamento capacitivo. 
Qualche condensatore cera­
mico RosenthaL 
Aloune impedenze HF con 
nucleo esterno in ferrite. 
Oltre ,a cio troverà resi­
stenze, le valvole, i relativi 
zoccoli, che possono essere 
disfatti per recuperare '1e 
testate in ceramica, che ser­
vono ottimamente per rea­
lizzare circuiti HF, e tante 
aitre cosette che possono 
essere facilmente utilizzate 
in quanto sono tutte ese­
guite con tecnica raffinata. 
Per la messa in servizio Le 
consiglio di applicare le 
tensioni gradualmente per 
permettere 'la rigenerazio­
ne dei conder:.,;atori elet­
trolitid eventualmente esi­
stenti. 
Le ·valvole private della 
~chermatura e del!o zocco­
lo funz.ionano bene fino n 
ciroa 50 MHz, e io le usavo 
una volta per realizzare ri­
ce-trasmettitori portatili bi­
valvolari. 
Augurandomi che quanta 
sopra Le -sia di aiuto, Le 
inivio i miei più cordiali 
saluti. 



nel prossimo numero: 

trasmettitore per 430 MHz 
di i 1 RIV • Luigi Rivola 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

in edicola il 1· aprile 
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AQ 

Ozonizzatore F. B . 

• aria sana 

aria di 
montagna 

Ai lettori di C. D. 

sconto speciale 15 % 

Pagamento: 

ANTICIPATO 

o per contrassegno 

inviare 1/2 dell'importo 

M:,dello DM / 30 

Trasformatore a 3 tensioni 125, 160 e 220 volt 
N. 1 ampolla 0 18 x 150 mm 
Scatola in plastica e fondo in metallo 
Misure d'ingombro cm 21 x 18 x 11 
Consumo 1 0 watt 
Garanzia mesi 12 
(Uso ambientale) 

L. 17.500 

Modello DM/31 

Trasformatore a 3 tensloni 125, 160 e 220 volt 
N. 2 ampolle 0 18 x 150 mm 
Scatola in plastica e fondo in metallo 
Misure d'ingombro cm 21 x 18 x 11 
Consumo 12 watt 
Garanzia mesi 12 
(Uso ambientale) 

L. 20.500 

Per richieste iriformazioni: 
M. PAOLINI - Via Porrettana, 390 
C:isalecchio di Reno (Balogna) 



Sede di BOLOGMA 
Via Brugnoll, 1/A - Tel. 236.600 

E' lieta poter mettere a disposizione della sua affezio­

nata Clientela, oggi corne ·ieri, la sua esperienza tecnica 

nonché il suo apprezzato materiale. 

Vi attendiamo! 

Sul prossimo numero 
presenteremo 
questo piccolo interessante 

,t,.-' 

SIGNAL TRACIN6 ~~~ 
-------------#1:tt 
• semplice 

• economico 

• di sicuro funzionamento 

• un circuito sperimentato 
in tutto il mondo 
applicato 
a un apparecchio 
costruito 
in migliaia di esemplari 

' 
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Eeonomieo 
millivoltmetro -amplifl.eatore 
in alternata 
a transistori 
ing. Gian "Vittorio Pallottino 

Difficilmente nel corredo di attrez­
zature dello sperimentatore elet­
tronico medio c'è uno strumento 
che permetta di effettuare misure 
di tensione alternata nel campo 
dei millivolt. 

I tester e anche i voltmetri dettronici 
di normali caratteristiche non preve­
dono in geneœ portate con fondi scala 
più piccoli del volt efficace e qualcosa 
del genere accade anche per gli oscil­
loscopi più correnti, la sensibilità dei 
quali non va generalmente oltre 
100 mV/cm. 

D'altronde la misura di picoole tensioni al­
ternate è necessaria in numerose applica­
zioni specie nei ci11cuiti a transistori, corne 
quando si vuole misurare il guadagno di un 

amrpliificatore nelle effettive condizioni di 
funzionamento con la possibilità di leggere 
i,1 valore del segnale anche sulla base del 
primo transistore, e pub risu.ltare utile, ad 
esempio, nell'azzeramento con forte sensi­
bilità di ponti in alternata, nella ricerca di 
piccoll ronzii provocati nei circuiti da re­
sidui della tensione di rete, ecc .. 

Lo strumento che qui si descrive, assai 
semplice e di costo limitato, permette mi­
sure in alternata con errore minore del 5% 
del fondo scala da 20 Hz a 80 kHz con una 
impedenza d:i entrata di circa 0,5 MQ su tutte 
le portate di 2mV - lOmV - 30mV - lOOmV 
300mV - IV - 3V (valori efficaci). 

Ouesto strumento è utilizzabile anche corne 
preamplificatore per oscilloscopio fornendo 
un guadagno di tensione pari esattamente 
a 100 swlla portata 3mV, a 33 suLla portata 
10 mV, e cosl. via. Con esso si trasforma qual­
sias,i osoHloscopio in un apparecchio a eleva-

STAD/0 

D'ENTRA TA 

ATTENUA TORE 

CAMBIO SCALA 

ANPLIF/CATORE 

GUADAGNO 100 

:rtrvm 1m{o 
111dlt~C0r• 

Fig. 1 - Schema a blocchi 
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tissima sens1bi.Ji.tà pennettendo la visuadiz­
zazione di segnaH di ampiezza debolissima. 

La banda passante va da 6 Hz a 350 kHz 
c il tempo di salita è inferiore a 1 µ sec. 

Come si vede da1Ho .schema a blocchi 
(fig. 1), .lo strumento è costituito da uno 
stadrio d'entrata che deve essere ad alta im­
pedenza (allo scopo di perturbare il meno 
possibile i:l circuito sotto misura), dall'atte­
nuatore che pet1mette i,l cambio deille por­
tate, da un amplificatore di tensione di gua­
dagno cento e da uno stadio di uscita che 
serve ad aliimentare lo strumento indicatore 
a bobina mobile con una corrente propor­
zionaile aliJa tensione che si sta misurando. 

Lo stadio d'entrata s,i è reailizzato con 
un emitter fo.J!ower « boovstra,ppato » cioé 
con reazione sui circuito di polarizzazione 
ail fine di ottenere alta impedenza d'ingresso 
e sufliciente stabifüà termica ed è seguito 
dall'attenuatore che è costituito da resi­
stoni di precisione aLI'un per cento. 

L'amplificatore che segue si è realizzato 
con un ckcuito a due stad,i occoppiati in 
continua e per a!Iargare Ja banda passante, 
ma soprattutto per avere una certa sta­
biilità del guadagno rispetto a variazioni 
termiche, ecc... Io si è controreazionato. 

Per ottenere un guadagno di tensione 
stabile, alta impedenza d'entrata e bas.sa 
Impedenza di usciita si è effettuata la con­
nessione a controreazione di tensione serie 
dal collettoœ del secondo transi.store a!.l­
l'emettitore del primo. Ne! prototii.po si è 
misurato un fattore di controreazione (gua­
dagno d'anel,!o) pari a 5 . . Cio fa si che i,l 
gua,dagno totale è circa 5 volte minore di 
que1fo che si avrebbe eliminando la contro­
reazione, ma la banda è 5 vo1te più larga, 
l'iimpedenza d'uscita è 5 volte minore e quella 
d'entrata 5 volte maggiore, Ja distorsione 
5 volte minore e soprattiut-to il guadagno e 
i :punti di Javoro dei transi:stori sono 5 volte 
meno sensibili agli effetti di temperatura, 
a eventuaili sostituzioni di componenti ecc ... 

Lo stadio d'usoita, che viene escluso neil 
caso dell' impiego de11o strumento corne 
ampLificatore, è realizzato con una stadio a 
emettitore comune con forte controreazione 
di corrente in serie per ottenere alta impe­
denza sia aiJ:l'entrata che a:ll'uscita. 

Cio è necessa·rio periché esso ,trasfonni li 
segnale di tensione in segnale di corrente e 
&i comporti corne generatore di corrente 
nei confronti del circuito di rettificazione 
la cui .resistenza è fortemente variabile con 
la corrente che iio percorre a causa della for-
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ma della caretteristica dei diodi a semicon­
duttore impiegati. 

li segnale nel collettore è rettificato dal 
ponte a diodi e applicato allo strumento in­
dicatore in paraHelo al quale è posta una 
retina con un diodo. Cio ha lo scopo di com­
pensare u,lteriormente gli errori di Jinearità 
introdotti dalla variazione deLia resistenza 
dei diodi del ponte al va,riare della corrente 
che li percorre. 

Grazie a questa compens,azione, l'errore 
di linearità su tutte le rportate, misurate a 
un terzo del fondo scala, viene ridotto da! 
12% al 3%. 

Con questo tipo di circuito lo strumento 
legge essenzialmente il valore medio delle 
due semionde de segna1e alternativo aippli­
cato. Dato il rapporto ifisso che c'è in un 
segnale sinusoïdale tra valore medio ed 
efficace si è potuta ,tarare ugualmente la 
scala in va,lori efficaci. Pero con forme d'on­
da non sinusoidali ,la lettura in valore effi­
cace sul1lo strumento non ,è più esatta ed è 
tanto più imprecisa quanto più la fonna 
d'onda è distorta rispetto a una sinusoïdale 
pura. 

Questo inconveniente è d'altronde comune 
alla maggior parte degli strumenti in alter­
nata e, in particolare, ai tester, né i volt­
metri elettronioi di tipo corrente, tarati lin 
vailore efficace, mentre leggono in realtà i 
valori di picco, si trovano in condizione 
molto diversa. 

Un lincoveniente di questo ,strumento è i,l 
« rumore bianco » presente in uscita anche 
in assenza di ,segna,le aipplicato aiH'entrata, 
che è prodotto dai transistori in ag,giunta 
a,I rumore termico inevitabiile data Ja ele­
vata imrpedenza d'entrata e la Iarga banda 
passante (Vedi C.D. n. 5 - 1963 - Corso elet­
tronica). 

La riduzione di tale rumore si puo effet­
tuare o a scapito della banda passante inse­
rendo una capacità in parallelo alla resi­
stenza da 2,7kQ aiH'uscita dell'amplificatore 
(la cui resistenza d'uscita per queHo che 
si è detto è circa 500 Q) oppure variando le 
condizioni di lavoro del primo transistore. 
E' noto infatti che in moiti casi si puo 
ottenere una forte riduzione del nunore in­
terno dei transistori, polarizzandoli con ten­
sioni e correnti più piccole che nelle tee­
niche usuali. 

Modificando ,lo stadio d'ingresso corne in 
fig. 3 la corrente di emettitore passa da 
2 mA a 0,7 mA e il rumore equivalente ri­
portato all'entrata cala da 500 µVeff a 
120 µVeff avvicinandosi al valore minimo dato 



------ ----------- -A.MAIi'----- -1 SV 
1 8 kn 

Fig. 3 

1 valori dei componenti come in Fig. 2 salvo l'aggiunta del l"l!sistore di caduta 
da 18 kQ e del condensatore di filtro da 500 µF. 

dal rumore temnico. ,Pero a causa delJa d:i­
minuzione dela corrente di polarizzarione 
cala anche il guadagno di corrente hfe del 
transistore e quindi anche l'impedenza d'en­
trata, che in questo caso è data approssima­
tivaimente da,l prodotto del guadagno hfe per 
la resistenza d'emettiitore, cala a sua volta. 

In queste condizioni ,si misura una im­
pedenza d',ingresso pari a circa 300 kQ. 

Inoltre diminuendo la tensione di riposo 
deil co1lettore accade che diminuisce anche 
la dinamica ,suH'emettitore sicché non è più 
utilizzabi,Ie la rportata 3V f.s. 
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Fig. 4 

IJ consumo dello strumento è assai mo­
desto (meno di lOmA) sicché corne alimen 
tatore si rpuè> usare ,semplicemente una rpiJetta 
da 15 V. 

Si puè> anche realizzare un alimentatore, 
che dia una continua pedettamente live1lata, 
corne neJ.lo schema :in fig. 4 in cui si ha 
una efficace r-iduzione del residuo d'ahernata 
grazie ai condensatori e agli Zener, i quali 
ultimi rprovvedono anche alla stabilizzaz-ione 
della tensione. 

Corne strumento indicatore viene imrpie­
gato un microamperometro da 50 µA f.s. con 
2 kQ di resistenza interna anche ,se per spin­
gere al massimo il dsparmio si puè> util­
mente ,impiegare qualsiasi tester che disponga 
di questa portata aggiustando eventualmente 
la resistenza R;, se fa resistenza interna del 
tester a 50 µA f.s. fosse diversa. 

A 8 

RB 

E' opportuno cercare di usare gli stessi 
transistori indicati neHa lista componenti, 
che sono un compromesso tra costo e presta­
zioni. Comunque il transistore OC76 puè> es­
sere sostituito con molti altri tipi audio e 
il transis tore OCl 71 puè> essere sostituito 
con AF117 o similari purché a guadagno 
elevato e a basiSo rumore. 

I diodi del ponte possono essere anche di 
tipo diverso da quello indicato, ma è bene 
che siano, per quanta è possibiJe, simili t,ra 
loro. 

Altri componenti con caratteristiche spe­
ciali non sono stati impiegati sa.lvo le resi­
stenze di precisione della Meta! Lux rerperi­
biili ormaii con facilità a prezzo relativamente 
moderato. 

Nel montaggio occorre una certa cura nel­
l'evitare che i circuiti d'uscita passino vicini 

uscita 
ampli fi ca tore 

rv 
generatore -== -=: : :@ entrata volt,netro 

tn 
atternata 

Fig. S 
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a quelli d'entrata e nel cablare con attenzio­
ne i fi.li dJi massa e di alimentazione al fine di 
evitare accoppiamenti e inneschi. 

Il prototipo è stato realizzato in una sca­
tola metal,lica, ma in ogni caso è bene prov­
vedere a una efficace schermatura deHo sta­
dio d'entrata ad alta impedenza nei confrontli 
degli effetti dei caanpi dispersi a frequenza 
di rete. In particolare è bene prevedere un 
tonnettore schermato per il cavo d'entrata. 

La taratura dello strumento si effettua 
agendo sui potenziometri semifissi R,a e R,,. 
Agendo su R,. si otterrà che l'amplificatore 
di tensione guadagni esattamente cento e 
agendo successivamente su R,, si farà in 
modo che la J.ettura dello strumento indi­
catore corrisponda a1la indicaûone ,relativa 
alla portata più sensibHe. La precisione delle 
altre portate è poi garantita dalla precisione 
dclJ'attenuatore di cambio scala. 

Operando corne in fig. 5, si pone il de­
viatore Sl dello strumento nella posizfone 
« AMPLIFICATORE » e il commutatore S2 
di cambio scala neUa rposizione 3 m V apip,li-

cando al1'entrata una tensione sinusoïdale 
tmmite un partitore 1 : 100 (R.= lOOQ 1 % ; 
RB= 99000 1 % op pure 10 kQ 1 % in paral­
lelo a 1 MQ 10% ). 

Si regola allora R" sino ad avere la stessa 
lettura sia connettendo in A che in B un 
voltmetro per tensioni alterna te ( con impe­
denza d'entrata maggiore di 20 kQ ). 

Usando un partitore con rapporto uno a 
mille (R.=lOQ 1%; RB=lO kQ 1%) e por­
fando il deviatore Sl nella posizione « MIL­
LIVOLTMETRO » si connetterà il voltmetrn 
in alternata al generatore in posizione A re­
golando il generatore sino a leggere 3 volt 
efficaci esatti. 

Si regola ·al1ora R,, sino a portare esatta­
mente a fondo scala Jo strumento indicato 
inserito o coHegato aHo strumento. 

In mancanza di un generatore ad audio­
frequenza si puo utilizzare la frequenza di 
rete abbassandola in tensione tramite un tra­
sformatorino e prelevandola da un poten­
ziometro posto in parallelo al secondario. 

LISTA COMPONENTI 

R, 5 Q 1% Ru 18 kQ 

R2 10 Q 1% R,. 22 kQ 
R, 35 Q 1% R,. 0,5 kQ variabile semifisso 
R, 100 Q 1% Ru kQ 
Rs 350 Q 1 % R21 820 Q 
R, 1 kQ 1% R,. 680 Q 
R, 3,5 kQ 1% c, 0,5 µF 
R, 56 kQ c, 10 µF 15 VL 
R, 33 kQ c, 10 µF 15 VL 
R,o 33 kQ c, 25 µF 15 VL 
Rn 56 kQ 

Q c, 500 µF 8 VL 
R,2 270 
Ru 100 kQ c, 200 µF 8 VL 

R,. 62 kQ c, 10 µF 15 VL 

Ru 10 kQ c. 2S µF 15 VL 

Ru 150 ~2 T, OC171 

R,, 4,7 kQ T,-T, OC44 

R,. 1,5 kQ va"riabile semifisso T, OC76 

R,. 15 kQ D,-D,-D,-D,-D, OA95 

R10 2,7 kQ S1 deviatore 

R,, 6,8 kQ S2 commutatore 

R22 270 kQ ST strumento 50 µA f.s. 
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Il provacondensatori 
''FAST" 
Redazione 

Lo strumento che descriviamo in 
questo articolo serve a provare 
velocemente i condensatori a car­
ta e elettroli tici ; dà una indica­
zione accuratissima dello stato 
del condensatore in due secondi 
o forse meno. 
Non prova la capacità del condensato­
re, ma ne verifica l'EFFICIENZA, ren­
dendo ev.i<lente se è cortooircuitato, 
se è aperto, e pemno se ha iJ più 
insidioso dei dirfetti dato dai conden­
satori : se è in perdita. 
Per iniziare, diremo che un condensa,tore 
ideale, è perfetitamente isolato: ovvero il 
suo dielettrico, per fa corrente continua, 

48 

dov.rebbe presentare una resiste~ infinita. 
Per esempio ; un buon condensatore a carta 
di valore intermedio, dovrebbe opporre un.a 
resistenza interna di aMneno 30 o 40 Mega­
ohm, a,lla corrente continua (si badi che 
parliamo di resistenza d'isolamento e NON 
di reattanza, che è una particolare resisten­
za che il condensatore oppone aUe tensioni 
altemate, e che v,aria con la capadtà e la 
frequenza). 

Viceversa, condensatori che han.no lavorato 
per anni a temperature ambiente elP.vate 
(caso tipico, nei teJ.evisori) tendono a perde­
re isolamento e a ridurre la loro resisten­
za interna a va-lori assai meno elevati. 
Questo è un grave difetto; spesso i conden­
:,atori « in perdita » ovvero con ridotta resi­
stenza interna, che lasciano passare la cc., 



causano « panne ,. diffi.cilissirne da elirninare 
nelle apparecchiature elettroniche, anche per­
ché la resistenza, per ridotta che sia, è sern­
pre superiore a un paio di Megaohrn, e non 
viene rilevata dai normali ohrnetri, rnentre è 
sufficienternente bassa per offrire, a caldo, 
irnpreviste polarizzazioni alle grig.Jie, o a 
causare incornprensibili cadute di tensioni. 

Questi condensatori subdoli e traditori, pos­
sono essere irnrnediatarnente identificati con 
il nostro provacondensatori, e verranno puni­
ti severarnente corne si rneritano, cioé con 
la sostituzione. 

Torniamo seri, via; e dedichiarnoci alla de­
scrizione del circuito dello strurnento. Dire­
rno poi della procedura per le prove. 

Il provacondensatori consiste essenzialmente 
di due sezioni: l'alimentatore e il circuito di 
prova. 

Lo strumento è studiato per essere portatile, 
corne un qua,lsiasi ohmetro: perè>, per la 
pTova dei condensatori, serve una alta ten­
sione continua; pertanto, escluso l'ausilio 
della l'ete-luce, occorre un elevatore che mol­
tiplichi la tensione delle pile di cui è munito 
l'apparecchio. 

H transistore TRI e i oomponenti a esso 
associati, costituiscono questo elevatore. 

Come si vede, il circuito è classico. Il tran­
sistore oscilla a qualche centinaio çli Hz, per 
la reazione che si sviluppa fra il suo collet­
tore e la sua base, attraverso l'avvolgimento 
del trasforrnatore T, e le resistenze R,-R, e il 
conidensatore C,. 

Il T, è un normalissirno trasformatore per 
carnpanelli con il secondario diviso in t,re 
sezioni che nell'uso originale erogavano 
4-8-12 volt. 

Questo seoondario è ora usato corne prirna­
rio, con il transistore oonnesso a due se:moni 
dell 'a vvolgirnen to. 

La tensione che alimenta in transistore (B,) 
è di 9 volt, e il transistore applica una ten­
sione alternata pres~apoco identica, alla par­
te d'avvolgimento che erogava 8 volt nel-
1'·.1s0 originale. 

I rapporti del trasforrnatore non carnbiano, 
quindi; e sul secondario, che è il prirnario 
oirginale, si ricavano poco rneno dei 125 volt 
per i quali era previsto l'avvolgirnento. 
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Schema del provacondensatori. 

Dallo schema il Lettore avrà notato il po­
tenziomet,ro R, ohe fa parte del circuito di 
reazione; questo controllo serve a variare la 
frequenza di oscîHazione del transistore in 
modo che si possa ottenere un buon rendî­
mento di trasformazione con i più diversi 
tipi di trasformatore. 

Sul s,econdario del trasformatore sono pre­
senti cîrca 125 volt alternati; questa tensione 
viene rettificata e duplicata dai due diodi al 
Silicio DS,-DS,, in unione ai condensatori 
C3-C,. 

Otteniamo quindi circa 250 volt ai capi del 
duplicatore. 

Il polo negativo, attraverso la resistenza li­
mitatri,ce R,, è connesso alfa lampaidina ail 
Neon (LN) l'altro capo della quale và al­
l'uscita (puntali di prova) . 

Il positivo và all'uscita, attraverso la resi­
stenza limitatrice R,, e un ,pulsantino (P,). 
Vediamo ora corne si effettua la prova. 

Il condensatore sospetto, verrà staccato da! 
cîrcuito (un capo solo è sufficiente) e ai suoi 
terminali connetteremo i puntali del nostro 
strumento. 

Azioneremo l' interruttore S, e subito dopa 
azioneremo i,l pulsante P, dopo esserci assi­
curati, se ,il condensatore in prova è elettro­
litico, che le polarità applicate siano esatte, 
e che il condensatore da provare non sia a 
bassa tensione ! 
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Appena si preme il pulsante, la lampadina al 
Neon darà un Iampo, e poi si spegnerà su­
bito, se il condensatore è buono. 

Ecco ora la casistica che rivela le varie defi. 
cîenze dei condensatori in prova. 

A) La lampada resta del tutto spenta: il con­
densatore è aperto, cioè interrotto, del tutto 
inefficente. 

B) La lampada resta accesa fino a che si 
tiene il pulsante premuto: il condensatore è 
in cortocircuito. 

C) La lampada dà un lampa forte, poi la 
luce si attenua lentamente fino a sparire: 
il condensatore ha una forte conduzione ini­
ziale; puà essere buono se è, per esempio, 
un elettrolitico di forte capacità. 

D) La lampada si accende a sprazzi: il con­
densatore in prova ha la temuta perdita in­
.terna di cui si diceva all'inizio deLl'articolo. 

E) La lampada lampeggia debolmente: il 
condensatore ha una debole perdita interna: 
è da considerare comunque sospetto, e da 
sostituire in quei drcuiti ove le tensioni 
mno critiche: per esempio nello chassis del 
sincronismo verticale di un televisore. 

Costruire i,l nostro provacondensatori, è 
facile. 

Non è nemmeno i!1 caso, starvolta, di parlare 
di « fi.li corti »: infatti, la massima frequen-



za che circola nel complessino, è di poche 
centinaia di Hz, e non esistono stadi ampli­
ficatori, né circuiti critici. 

Quindi, tutto il montaggio si riduce a una 
filatura semplice, fra le parti che potranno 
essere fissate su di una base isolante (vedi 
perforato plastico e simili) da introdurre in 
una cassettina metallica o plastica o di legno, 
se lo si preferisce. 

Sul panneHo della scatola, troveranno posto 
l'interruttore, il pulsante e la lampada. 

Sempre sul pannello, si p.otranno fissare an­
che due boccole, dalle quali partiranno i ter­
minali di prova. 

Durante il cablaggio e il montaggio dei com­
ponenti, si procurerà di isolare bene la parte 
del circuito ad alta tensione, cosl corne si 
farà molta attenzione alla polarità della pila, 
dei condensatori e dei diodi al Silicio. 

Questo è tutto: nessuna messa a punto è ne­
cessaria, a parte la misura della tensfone a i 
capi del duplicatore che è d'.l fare con un 
voltmetro elettronico o con un tester ad alta 
sensibilità (almeno 20.000 ohm per volt). 

Se la tensione fosse inferiore a 220 volt, si 
regolerà R, per ottenere 220-250 volt d'uscita. 

COMPONENTI 

8: pila da 9 volt ( due pile da 4,5 volt 
ln serie) 

C,: condensatore a caria 0,5 µF 

C1 : condensatore elettrolitico 
da 100 µF/12 VL 

C,-C4 : condensatori elettrolitici 
da 8 µF/250 V1L 

DS,-DS.: diodi al Silicio per rettificazione 
anodica: 250 volt lavoro 

LN : lampada al Neon per cercafase 

P,: pulsante aperto a riposo 

R,: 

R,: 

R,: 

R.-R,: 

S,: 

TRl: 

T,: 

potenziometro lineare da 50 kQ 

resistenza da 12 kQ, ½ W 

reslstenza da 2 kQ, ½ W 

resistenze da 100 kQ, ½ W 

interruttore unipolare 

transistore Philips o,cso 
trasformatore per campanelli da 
5 W; primario 125 V, secondario 
4-8-12 V. 

MANTOVA 

. . 
1n prtmavera 
11ma mostra-mercato 
del materiale 
radiantistico 
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* a cura dl Ettore Accent! * 

Oscilla tore 
a sfasamento 

Prenderemo in esame un particolare tipo d'oscillatore 
che si presta a un'innwnerevole quantità d'applicazioni 
nonostante la sua notevole semplicità. Oscillazioni in 
circuiti elettronici sono ottenibili in moiti e diversissimi 
modi: dai ben noti oscillatori ad accoppiamento indut­
tivo '(LC) si passa ai più moderni circuiti oscillatori 
a reststenza negativa (dynatron, diodo tunnel). ln cia­
scun caso esistono vantaggi e svantaggi, limiti d'impiego. 
e opportunità d'impiego. 

Si presenta spesso, nell'uso di laboratorio, la necessità 
di disporre di frequenze audio campione, onde eseguire 
misure su circuiti am;plificatori o altri. ln tal caso ideale 
è la messa in opera d'oscillatori a sfasamento per i 
seguenti motivi: 

il circuito oscillatore a sfasamento con rete a resistenza­
capacità consente la produziane d 'oscillazioni partico­
larmente stabili e con ottima forma d'onda; si possono 
ottenere frequenze estremamente basse, volendolo an­
che inferiori ,a un hertz; e inoltre riesce particolarmente 
versatile in sede di progetto. 

Il circuito che qui studieremo da un punto di vista 
abbastanza generale, potrà essere adattata da ciascuno 
aile proprie necessità, pur di tenere presenti le note 
più appresso esposte. 

CIRCUITO FONDAMENTALE 

ln fig. 1 è riportato la schema fondamentale del­
l'oscillatore a sfasamenta. servito da un transistoro 
a giunzione PNP. 

li circuito è molto simile all'analoga con tubo elet­
tronico, e anche la teoria si svolge con notevole ana~ 
logia. ln questo casa pero sianw in presenza d'un 
elemento altivo a bassa impedenza d'ingresso, il tran­
sis/ore e bisognerà tenerne conta . 

Si puo osservare come il circuito consti essenzialmente 
di due parti: lo stadia amplificatore con transis tore 
e una rete a resistenze e capacità. 

Lo stadia amplificatore puà essere un qualsiasi classe A 
per piccoli segnali e la sua funzione principale è di 
annul/are, o meglio compensare, le perdite che si 
verificarw nella rete passiva. 

La rete a resistenze e capacità {R·C) introduce un 
certo sfasamento tra segnale d'uscita e d'ingresso 
dello stadio amplificatore, e le ascillaziani del cir­
cuito si mantengano a quel/a frequenza per cui lo 
sfasamento totale è di 36()o (180<> del transistore e 
180<> della rete R-C). 

La rete è composta da un certo numero di celle 
elemeittari, ciascuna costituita da una resistenza R 
e una capacità C, al crescere del quale numero mi­
gliorano le caratteristiclie dell'asci/latore: il minimo 
numero di celle richiesto è tre. 
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La frequenza alla quale il circuito oscilla è data 
dalla relazione: 

n-2 
(1) f = 

2nRC V6 
in cui n numero delle celle 

R = valore resistivo in una cella (in kohm) 
C = valore capaoitivo in una cella (in microfarad) 
f = frequenza (in khertz). 

Il numero n delle celle puo variare da un minimo di 
tre a un numero grande a piacere, tenenda presente 
che maggiore è n e minore è l'attenuazione della 
rete di sfasamento, maggiore la potenza dispanibile 
all'uscita e quindi minore il guadagno riclttesto al 
transis tore. 
Affine/té la torma d'onda d'uscita sia quanta più indi­
storta possi ile, è necessario cite l'attenuazione intro• 
dotta dalla rete di sfasamento sia identica al guadagno 
del transis/ore; in aitre parole deve essere verificata 
la condizione: 

dove G 
A 

(2) GA= l 

guadagno dell'amplificatore 
guadagno della retc di sfasamento (attenuaz.). 

R3 ---lt---o 

Fig. 1 • Oscillatore a sfasamento con rete a n celle. 



ln pratica si regola il guadagno del transistore agendo 
sulla resistenza di polarizzazione R,, in modo che si 
abbiano le migliori condizioni di funzionamento. 

Dall'equazione (1), una volta fissata la frequenza f 
e il numero delle celle n, si ricava il va/ore del 
prodotto RC. Tale prodotto permetterebbe di. assumere 
valori arbitrari o per R o per C, ma cio non è 
possibile poichè esiste una restrizione. Precisamente, 
affinché valgano tutte le considerazioni fatte, deve 
essere: 

dove Xe 

z, 

(3) X,> z, 

reattanza del condensatore C 

impedenza d'ingresso del transistore. 

ln prarù:.a, per bassa freq11e1lZJI, l 'impwn:a d'iugresso 
d'rm transis/ore colncide (in modulo) col vura111c1ro 
ibrido hm, gc11cralmcnte riportato 11ei cata/ogl1i dei 
mmsisrori. Per 1ra11>isror/ a /ego dl gerimwio d_i piccola 
pol!IIUJ Il va/ore dl 11,,. s'ag,:.rra lrllomo ai 1.000 ohm, 

•e quitufl p~r la reattam.a cl,:/ co11de11satore C sarà suf­
fiice111e as~1<merc 1111 valora maggiore Il i 1.000 o/un 
(3-5.000 ohm). 

Non essendo noto detto parametro ibrido, ma cono­
scendo altri parametri, basterà applicare le seguenti 
rela'doni per ricavare h11~: 

hu, = n, + r, (1 + h,1,) 

hue = hie 

Yne 

PROGETTAZJONE PRAT/CA 

ln pratica si procederà net seguente modo : 
scelto il transistore e il relativo circuito amplificatore 
a emittore comune, si fissa la frequénza a cui si 
desidera funzioni l'oscillatore f (khertz); si fissa il 
numero n delle celle (n maggiore o uguale a tre), 
quindi si determina il prodotto RC: 

iRC 

R in kohm 
C in µF 
f in khertz 

n-2 

2,i: V6f 

50nf SOnF 

'Î 
R 

51iliQ s,2,n 

V1 0,065 

SOnF sonF 

=t 

5,2 0 5,2k 

n-2 

50 nf SOnF 50 nF · Tl- --JI-

;: ~ ~ 
S,1~ S,'•n ,o ~ 

RC 

C 

R 

0,065 
n-2 

0,052 
f. h 11 , 

RC 
-c-

f 

dato il circuito si ha esattamente 

n-2 
f = V (relazione fondamentale) 

2 1t RC 6 

e~primendo f in khertz 
C in microfarad 
R in kohm 
b,,, in kohm 

Fig. 2 - Ouadro riassuntivo delle relazionl 
da tener presente. 

Stabilito il valore di h11, per il transistore scelto, si 
calcola la capacità C assumendo, ad esempio, che la 
sua reattanza & sia tre volte l"impedenza d'ingresso 
del transistore scelto, ciaé: 

C = -----
2 ,i: f 3 hu, 

:iove C in µF 
f in khertz 
hue in kohm 

0,053 
V) 

f hue 

Dividendo quindi il prodotto RC per il valore ora 
trovato di C, si ottiene R in khom, e il circuito 
resta cosl completato. 

Si possona in tal modo realizzare a piacimento oscil­
latori sinusoidali a qualsiasi desiderata frequenza 

7 
UHIIA 

12V -
,; 

1 kn:; l0 1i11 F" 

f•1000hertz 

Fig. 3 - Esempio di oscillatore a sfasamento completo, con rete a 6 celle. 
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audiD. E ' sempre br110 i11 agui ca.;·o scegliere 1m 1ran­
sis1oro ad alto guadag,10, e clze abbla 1111a frequen:,, di 
cuglio 11lfa almeno cinque volte superiore alla fre• 
1/Ul:.ll<ft d'os,:{llmione pre.;celta. f,r 11uu11to il 11w11ero 
11 delle celle, come l{itl de/10 , occorra alleirnrsi al/~ 
,iecessllli del ,·a..<o, c,ol! mnggiore ~ tale 11w11ero e 
maggiôrc SaJ'à lu pOl<'ll ZQ. d'uscita di.<ponfhile e pill 
sicuro l'innesco delle osc/1/atio,ii. 

ESEMPIO 

Si desidera un oscillatore alla frequenza di 1 khertz 
servito da/ transistore per Tega di germanio 2Gl41 di 
tipo PNP . 
Si prevedono 6 celle (n=6) e si assume per l'impedenza 
d'ingresso del transistore il va/ore di 1,1 khom 
(hu,=1.100). 

Seguendo la traccia di progettazione più sopra esposta, 
si determina prima il prodotto RC: 

n -2 6 -2 
RC = 0,065 -- = 0,065 - 0,26 

f 1 
quindi si calcola il va/ore della capacità C: 

0,053 
C 

f ,h11e 

0,053 

1 • 1,1 
0,048 µF 

tn pratica approssimeremo il va/ore cosl trovato " 
0,05 µF, e di conseguenza R risultü: 

0,26 
R = = 5,2 kohrn 

0,050 

ll circuito finito è dülo in fig. 3, e si puà constatare 
che la frequenza misurata sperimentalmente appros• 
sima abbastanza bene il va/ore di 1.000 hertz previsto 
teoricamente. V'è d'aggiungere che il discostamentq 
della frequenza d'oscillazione sperimentale da que/la 
prevista è dovuto in massima parte alla ampiezza di 
tolleranza delle resistenze R e dei condensatori C 
appartenenti alla rete di sfasamento. 

A titolo informativo si sono tabellati in fig. 4 divers/ 
valori di R e C per diverse frequenze d'oscillazione, 
con un numero di celle part a 3 o a 6, previsti 
per il circuito di fig. 3. 

Tali valori sono stati calcolati con la tecnica esposta, 
e asswnendo sempre una reattünza del condensa/ore 
C pari a tre volte l'impedenza d'ingresso del tran­
sis/ore 2Gl41. 

Per il circuito di fig. ~ si sarebbe potuto impiegare 
qualsiasi altro transis/ore PNP approssimativamente 
equivalente al 2G141. 

Altrettanto bene andrebbero transistori NPN pur 
d'aver l'avvertenza di capovolgere la polarità della 
batteria d'alimenta.zione e del condensatore elettrolitico. 

Fig. 4 - Tabella di alcuni valori calcolati per oscilla tore a sfasamento servito da 2G 141, in cui si è assunto 
" = '.l h., , oer ormi frequenza. 

. 

f c~::e C R 

( hertz) (n) (µF) Ck Q) 

, 6 50 5,2 

. 
1 3 50 1.3 

--- -- ---
10 6 5 5,2 

10 :l 5 1 ,3 

100 6 0,5 5,2 

10n 3 0,5 1.3 

1.000 6 0.05 5,2 

1.000 3 0.05 1,3 
--

11.000 6 0.005 5,2 

10.000 3 0 005 1,3 

15 .000 6 0.0035 5,24 

15.000 3 0 ,0035 1,31 

20 .000 6 0,0025 5.2 
----

::i::i. ooo 3 0 .002p l,'.J 

ERRATA CORRIGE - Notiziario semiconduttori n . 12 - 1963: " pag. 717 ;1 guadagno numerico di tensione K' è da 
R, Ri. 

intendersi riferito al circuito di fig. 8. Con i simboli indicati a schema si ha allora per la (7): K' = -- = ---
R, RE, 
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• Il servizio è gratuito pertanto è limitato ai soli Lettori che effettuano ins~rz ioni non 
a carattere commerciale. 
Queste ultime infatti sottostanno alle nostre normali tariffe pubblicitarre. 
Nominativi che diane luogo a lamentele da parte di Lettori per inadempienze non 
saranno più accolti. 
La Rivista pubblica avvisi anche di Lettori occasionali o di altri periodici. Nessun 
commente è necessario : professione di fedeltà alla Rivista, promessa di abbonamento, 
elogi , saluti, sono inutili in questo servizio. 
Ogni lnserzionista ha diritto a due parole iniziali in r('laiuscolo nero: 
OCCASIONE TX ottimo. - TX OTTIMO occasione . .. - VENDO o CAMBIO ... 
Al fine di semplifkare la procedura, si pubblica in una delle pagine della Rîvista un 
modulo RICHIESTA Dl INSERZIONE • OFFERTE E RICHIESTE •· Gli lnserzionisti 
sono invitati a staccare dette foglio dalla Rivista, completandolo a macchina a par­
tire dall'* e inviarlo alla SETEB - Servizio Offerte e Richieste - Via Manzoni, 35 
Casalecchio di Reno (BO). • 

Gli avvisi che si discostano dalle norme sopra ripOl'tate 50no cestinati 

64-001 - CAMBIO orologio svizzero a 
ciondolo marca Pingard con regi­
stratore - 1 ndi rizzare offerte a: Al­
berto Dantonio, Via Sapienza 18 • 
Napoli. 

64-002 - OCCASIONE: vendo o cam­
bio i I seguente materiale nuovissimo 
(comprato per sbaglio): 1 trasforma­
tore per campanello lOW (entrata 
160V - uscita 4 - 8 - 12V); un telaio 
per alimentatore da laboratorio, in 
alluminio (con fori per trasformatore, 
induttanza filtra, boccole, commuta­
tori, valvola 5Y3); interruttori e com­
mutatori a pallina (list ino L. 250) 
per telai e strumenti! circa 300 gr. 
(900 metri) di filo rame smaltato 0,2 
mm. per trasformator.i e bobine. Ven­
do quèsto materiale nuovissimo in 
blocco o pezzo per pezzo, o lo cam­
bio con transistori, resistenze, con­
densatori. Si acceua qualsiasi of­
ferta . - lndirizzare a : Desideri Gl­
sberto, Via della Valle 8 - Monte-
calvoli (Piso). · 

64-003 - CAMBIO: •l Televisore Ad­
mirai IT17A2 mancante una valvola, 
con Rx OC7 od OC9; b) Stock val­
vole trasmittenti nuovissime per UHF, 
mai usate, marca Philips, con oscillo­
scopio S.R E. o Radio Scuola lt•-
1 iana ( le valvole non sono scarti di 
màgazzino, ma prime scelte compe­
rate da me persona I mente pres.so 
ditta serissima); c) Stock relais Sie• 
mens protetti antiurto A l!lntipolvere, 
ideoli per radiocomandl più alcune 
valvole professioneli, + l!llcuni tran­
sistori quasi nuovi, con oscillatore 
modulato oppure provavalvole di mar-­
ca : d) Stock diodi vari , anche profes­
s ionali miniatura ed el silicio, con 
zoccoli per RV12P2000 (N. 2), tra­
sformatore uscit• per RV12P2000 

variabili a mica da 500 pF (N. 2); 
e) Materiale varie a scelta per multi­
vibratore e signal-Tracer, anche auto­
costrujti, purchè funzionantissimi e 
corredatl di schema . Si vagi iano anche 
aitre offerte, purchè esse siano con­
crete e riguardino la Radiotecnica. 
Per informazioni, unire franco-rispo­
sta. Non verrà dato corso al le ri­
chieste che non sottostaranno a que­
sta norma. lndirizzare offerte a: Ser­
gio Lussi, Corso Grosseto, 300 
Torino. 

64-004- CEOO ampl ificatore 18 W di 
potenza - tensione universale funzio­
nante (mancante di valvole ECL82 -
2XEL84 - EZ81) L, 8 ,000 più sp 
lnvertitore entrata 12 V c.c. uscita 
220 V c a 50 Hz, circa 40 W a 
transistor L_ 8 000 più sp. Cambio 
fonovaligia 4 velocità, tenstone uni­
versale, 2,5 W potenza, con transi­
stor di buone prestazioni o vende 
a L. 8 000 più sp , - lndirizzare of­
ferte a: Galeazzi Silvano - Bagnolo in 
Piano (Reggio E. ). 

64-005 • CERCO alimentatore per •P· 
parati ricetrasmittenti ex Wehrmacht 
tipo TORN FuBI (5 spinotti) oppu­
re tipo TORN FugK (9 spinotti). Pa­
gamento in contanti oppure cam­
biando materiale . Scrivere per accor­
de. Non importa se sono mancanti 
dell'accumulatore, purché il reste sia 
a posta. Prego inoltre il signor Al• 
do La Porta di Roma di farmi evere 
il suo indirizzo giusto. Il mio è Il 
seguente: Caucci Romano Salita della· 
Trenovia, 39 - Trieste. 

64-006 - CAMBIO le seguenti riviste : 
Scienza e Vila - anno 1957 - Quatttro 
Ruote 1960 e 1961 - Sistema A 1959-
62-63 • con materiale radio di mio 
gradlmento non cedo le rlvlsta par-

zialmente. lndirizzare a: Casarini 
Umberto, Viale Abruzzi, 31 Milano 
Tel. 20 95 55 

64,007 • VENDO garantite valvole 
80, 6A7 L- 200 cad. 6B7, 6V6 L. 300 
cad.; 2 trasf. di MF L. 100 cad ; 
telaio per ricevitore con scala par• 
lante e zoccoli; variab. 500+500+500 
L. 350; auricolare 2000 ohm L 250 
comprese spese postali. Tutto L. 1700 
o cambio con materiale di mio gra­
dimento. lndirizzere a: Querzoli Ro­
dolfo - Via Nizza, 81 - Torino 

64-008 - VENDO o CAMBIO con ma­
tef ia le radioelettrico il seguente ma· 
teriale: 1 Rie . OM a 6 transistors; 
1 gruppo a tastiera Radiomarel I i per 
FM41 - FM141: 1 Provatransistors 
SRE: le seguenti valvole nuove: 
35F6 - 25Z6 - UL41 - AZl; più le 
seguenti valvo\e usate ma came nuove: 
EAF41 - EBC3 - ECH4 - UCH42 -
UCH41 - 2 x UAF42 - 2 x UL41 - 6AT6 
- 12AT6 - 12BE6 - 50B5 - SOCS. Pre 
risposta uni re francobol lo. 1 ndi rizzare 
a: Dorighi Giulio - Celledizzo (Pro.v 
Trento). 

64-009 - MACCHINA SCRIVERE re­
cente cerce - cambio con materiale 
a richiesta - dispongo svariatissimo 
e grande quantità materiale elettro­
nico e trasmissione recentissimo • 
chiedere notizie. lndirizzare a : Rosa­
da Vittorio, Yi• L. Magnifico, 5 
• Roma. 

64-010 • CONTATORE GEIGER cerco 
ed eventualmente cambio con cop­
pia di radiotelefoni perfettamente fun­
zionanti a transistors funzionanti in 
altoparlarite, gamma 28 Mc, veramen­
te ottimi. lndiriuare offerte ~r ven­
dit• o per cambio e: Cavlcchi Ar­
naldo, Via Fonteiana, 122 - Roma 
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64-011 - CERCO valvola per giradi­
schi c R C.A.• 10Pl12 e ne cambio 
un'altra per inserzione TV « 1X2B »; 
lndîrîzzare a: Marogiu Giuseppe, Via 
San Leonardo, 5 • Serramanna (CA) 

64-012 - ACQUISTO RICEVITORE 144 
MHz fabbricazione c casalinga > pur­
ché completo e funzionante. lndiriz­
zare a: Luisa Poggi, Via Dei Malcon­
tenti, 7 - Firenze. 

64-013 - VENDO amplificatore perfet­
tamente funzionante L. 9 000. Tuba 
per oscilloscopio (3BP1) L. 3.500 
valvole: 2 - 6SN7 L 400 cad - UY82 
nuova L. 700. Telaio provvisto di po­
tenziometri, commutatori e zoccol i 
octal per la costruzione dell'oscillo­
scopio apparso sui n. 3 - 1961 di 
Costruire Diverte L. 2.500. lndiriz­
zare a: Ghiselli Gerardo, Via L. Mu­
ratori, 34 - Milano. 

64-014 - VENDO RADIOTELEFONO a 
3 transistors sui 144 MHz. Due esem­
plari uguali in mobiletto di plastica, 
dimensioni quasi tascabi I i, leggeri, 
antenna a stilo sfilabi_le lunga 50 
cm. Portata massima 2 km, sintonia 
variabile. lndirizzare a: Clè Giusep­
pe, Via Modenese, 3347 • S. Cesario 
sui Panaro (Modena ). 

64-015 - GIRADISCHI LENCO B !,Q 
semiprof. IMCA pangamma completo 
e testina a riluttanza variabile - sin­
tonizzatore G. 235 8 valvole 3 lun­
ghezze il tutto in consolle a carrel­
lo - 2 casse bassreflex angolari per 
altoparlanti da 12 pollici . Tutte ven­
de per L 70 000 Venderei inoltre 
magnetofono Grundig TK 7 per Lire 
70 000. lndirizzare a: lacovitti Gu­
glielmo, Viale Oscar Sinigallia, 40 
Roma Eur - Tel. 5911627. 

64-016 - VENDO PERMUTO: Ricev 
semiprof . IMCA pangamma completo 
al im. 12 tubi, necessita sostituz. 
gruppo AF attualmente bloccato e 
funzionante sui soli 14 MHz; gir~di­
schi PHILIPS per auto; Oscillatore 
Mod . per AM FM TV (Fine, 435 MHz); 
2 testi radiotecnica ( 1260 pgg ); 52 
rivi~te elettronica ultimo anno; 84 
Auto ltaliana( dal 1962); 42 Quat­
troruote (dal 61 ). lndirizzare a: Giu­
seppe Remondini, Via Capellini, 8 
Genova. 

64-017 • VENDO O CAMBIO Gilera 
150 cc , anno 1958, ottimo stato, kM . 
percorsi 30.000. Motore revisionato 
a L. 70 000 o di valore equivalente, 
macchina fotografica reflex (tipo 
ROLLEI) lndirizzare a: Giuseppe Leo­
ne - Distretto Militare • Latina (Ro­
ma). 

64-018 • VENDO radio tascabile ori­
ginale giapponese, marca HITACHI 
TH-650, a 6 transistor, a L. 11 000 
trattabi I i. 11 ricevitore è completo 
di auricolare e borsa bianca in pel­
le. lndirizzare a: Blasutto Sergio, 
Via Cividale, 238 - Udine. 

64-019 • CAMBIO meccano completis­
simo, contenitore legno 5 ripiani 
(L. 15.000) o ricevlt . supereterodina 
Magnadyne S3:l ottimo, completo, sen­
za mobile + perfetta macchina fo, 
tog. Kodak, con tester ICE 680 
C + ECL80 + EL41 o con sintonizz. 
semi-prof. OC anche usati. Si esa­
minano aitre offerte. Richiedere det­
tagli. lndirizzare a: Querzoli Rodol­
Fo, Via Nizza, 81 - Torino. 

64-020 - CANOTTO GOMMA Pirelli 
Nautilus 1961, co.npletp remi cu­
stodia + magneto 'ono file Geloso 
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mod G. 242M + cose o mobili 
d'arte, seconda desiderio, cambio 
con macchina proiezione sonora, pas­
sa normale, anche non recente ma 
efficiente, uso famiglia. A richiesta 
inviasi foto e descrizione materiale 
offerte . lndirizzare a: Franco Polastri 
Corso I Maggie, 43 • Ferrara. 

64-021 • VENDO saldatore rapide cam­
bio-tensione universale da 110 A 270 
V per L. 3.000 comprese spese po­
stali (per spedizioni contrassegno ag­
giungere L, 200) . lndirizzare a: Basilio 
Limuti, Via Mario Aspa, 10 IS 371 
Messina . 

64-022 - VENDO O CAMBIO con cop­
pia radiotelefoni a transistor un re­
gistratore a transistor ( 3 mesi di 
vita) completo di microfono, aurî­
colare e bobine da 3". lndirlzzare 
a: Giuseppe Bove, Via Consalvo, 
140/ B - Napoli. 

64-023 · VENDO Corso AM.FM. Scuo­
la R. Elettra con i seguenti materiali 
montati e funzionanti: Tester, al ia 
mentatore, provavalvole, un telaietto 
e varie altro materiale sciolto + 30 
numeri di « Radiorama >, 3 di c Tec­
nica Pratica >, 3 di c Sistema A>, 
3 d i « Sistema Pratico >, Il tutto a 
L. 20.000. lndirizzare a: Silvano Fra­
marin, Via Grisi, 8 - Gambellara 
(Vicenza). 

64-024 - ACQUISTO o CAMBIO con 
portatile 7 transistor, volumi di 
tecnica e di elettronica. Specificare: 
Autore, titolo, prezzo, data di pubblia 
cazione. lndirizzare a: Franco Ca­
salino, Vico Venezia, 3/6 - Matera. 

64-025 - VENDO al miglior offeren­
te ricetrasmettitore BC 654/A senza 
valvole quarzo alimentazione in buono 
stato lndirizzare a: Caroni Giancarlo 
Via Aventina, 19 - Roma. 

64-026 • CERCO RICEVITORE pro­
fessionale per bande radioamatori 
80, 40, 20, 15, 10 mt. tipo Geloso 
G4/214 o simile, in ottime condi­
zioni: interessa solo apparecchl di 
marca . Cerce inoltre antenna dire­
zionale per onde corte tipo rotary­
beam usata. Vendo: lampada raggi 
ultravioletti originale Hanau, profesa 
sionale, in ottimo stato, 'JOOW, a 
L. 50.000. lndirizzare a: E. Carpano, 
Via Tibullo, 10 • Roma. 

64-027 • CERCO coppia ricetrasmet­
titori, indicare la portata massima. 
Offre in cambio. giradischi 4 velocità, 
francobolli mondiali e numeri dl Co­
struire Diverte, sistema A, tecnica 
pratica . lndirizzare a: Enrico Grassa­
ni, Via G . Mameli, 7 - Pavia . 

64-028 CERCO SE OCCASIONE 
corso radio Elettra o altra scuola, 
solo dispense senza materiale. lndfrlz­
zare a: Franich Efrem, Rione Cavour, 
259 - Barra (Napoli). 

64-029 - CAMBIO con chitarra basse 
o registratore, oppure vendo: cam­
bia dischi c Admirai > in elegante 
valigetta, completo di cartuccia ste­
reo « Sonotone 8Ta >, L. 25.000 
(list . 60.000). Amplificatore Hi-FI 30 
watt 28 000. Amplificatore Meazzl 12 
,watt con miscelatore 3 entrate 
20 .000 Amplificatore Hi-Q, volume, al­
ti, bassi, 7.000. Amplificatore Hi-Fi 
da Juke-box 25.000. Oltre a mol• 
to materiale radio: valore, transi­
stor, ap. ecc. lndirizzare a; Ivan 
Miccichè, Via dei Fontanili, 43 - Mi­
lano. 

64-030 • SCATOLA MONTAGGIO: ri­
cevitore Geloso G207; completa con 
valvole, con gruppo R.F. n. 2619, 
con cal ibratore gamma I quarzo, e 
con un gruppo speciale preampllfi­
catore d'antenna. Vera occasione 
L. 25.000. lndirizzare a: Melloni Mar­
co, Via dei Mille, 19-13 - Genova. 

64-031 • CAMBIO 35 riviste radio e 
costruzioni in genere con trasmetti­
torino una o due valvole, funzionan­
te a pile, usabile senza patente ra• 
dioamatore, anche usato, ma in 
buone condizioni. lndirizzare a: Car• 
lo Niccoli, Corso Mazzini, 69 - Osi­
mo (Ancona). 

64-032 • PERMUTO O VENDO con 
qualunque ricevitore Surplus il se­
guente materiale: RT 144 Mc au­
tocostruito 10 tubi - RT38 MK2 • am­
pl ificatore a transistor - moiti alto­
par/anti - fonovaligie nuove - tante 
valvole e materiale professionale an­
ce per HIFI per informaziQni ri­
volgersi a: Fagotti Sandre, Via Fon­
tevecchia, 2 Foligno • S. Eraclio 
(PG). 

64-033 • CEDO a miglior of!erente 
RX-TX autocostruito operante dai 26 
ai 'l9 MHz - potenza 6 watt, senza 
mobi lette ma funzionantissimo - puà 
lavorare molto bene anche in 144 
MHz mediante elementare modifi­
e• - DX ef!ettuato con G4EF ( 1000 
km . ) sui 28 MHz - ottimo come sta­
zione mobile. lndirizzare a: M. Botta, 
Via Plinlo, 10 - Come. 

64-034 • CERCO ricevitore tipo AR 
18 anche sprovvisto di valvole e di 
alimentatore purché in ouimo stato. 
Preferibi lmente costruito dalla Ditta 
Microtecnica di Torino. lndirizzare 
a: Lui Gustavo, Via Rinascita, 53 
Sermide (Mantova). 

64-035 • CORSO T.V. Acquisto corso 
T.V. completo di lutte le dispense, 
escluso il materiale, della c Scuola 
Radio ltaliana • e della c Scuola 
Elettra> lndirizzare a: Galletta Mau­
ro, Via Gen. Cagna, 4 - Cagliari. 

64-036 • CESSANDO attività radio­
di lettantistica vende ricevitore proa 
fessionale OC9, 5 gamme d'onda da 
l 10m.a 9 m. completo dl 13 + 1 
valvola, di limitatore di dlsturbi, di 
S meter di B.F.O. e dl alimen­
tatore separato in c a. Rlverniciato 
corne nuovo, funzionante perfetta­
mente. L. 50 .000 + s.p. lndirlzzare 
a: Leriano Galoppi, Via Bontà, 25/10 
Chiavari (Genova). 

64-037 • VENDO registratore a na­
stro Geloso ultimo tipo (G. 257), nuo­
vissimo, ancora in imba11aggio ori­
ginale, a sole L. 20.000; inoltre regi­
stratore G. 256 in ottimo stato a 
L. 18.000 trattabili: entrambl sono 
completi sia di microfono che di bo­
bina. lndirizzare a: Giornetti Giorgio, 
Via G. Mameli, 48 - Poggio Mir­
tete (Rieti). 

64-038 • CAUSA divisione ereditaria 
vende in blocco i seguenti strumen­
ti di misura PHILIPS: Oscilloscopio 
GM 5654X Generatore AM-FM 
Sweep-Marker tipo GM 2889/01 - Ge­
neratore di barre GM 2888 Voltmetro 
a valvola GM 7635. lndirizzare a: Ma­
ria Zenga, Via Riano, 54 - Roma. 

64-039 • CERCO per completare la 
collezione di Sistema Pratico il n. 2 
(febbraio) 1957 a prezzo anche leg­
germente superiore al prezzo di co-



pertina. lndirizzare a: Sig. Lupi 
Claudio, Via Adua, 21 - S. Croce 
(Reggio Emilia). 

64-040 • CEDO in cambio dei seguenti 
transistors: 2Gl09 2G141 TF65 AFl 16 
+ 2 antenne riceventi a stilo le val­
vole: ECFB2 ELB4 E88CC ECC82 
(le valvole sono nuovissime). lndiriz­
zare a: Miana Giuliano, Via Man­
zoni, 18 - Monza (Milano). 

64-041 CAMBIO due 6AQ5, una 
UL41, una UAF42, una Dl.96, una 
UCH42, una ECLB2, un microfono 
piezo mm . 45 0 con un diode ger­
manio, due transistors OC.t5, un tran­
sistor OC71, un milliarnperometro 
fonde scala da 0, 1 mA, in buono 
stato. lndirizzare a: Bettocchi Car­
lo, Via Vanotto, 4 - Crespellano 
(Bologna) . 

64-042 • CERCO Corso di Televisione 
Scuola Radio Elettra o simile, sen­
za materiale, ma in buone condizio­
ni e completo di elenco materiali . 
Prego dettagliare elenco e precisare 
richiesta. lndirizzare a: Roberto Le­
ga, Corso Matteotti, 115 - Lugo ( Ra­
venna) . 

64-043 • VENDO O CAMBIO con rice­
vitore professionale per il traffico 
radiantistico radiotelefono BC 611 
Handie Talkie, funzionante, in ot­
timo stato, completo di antenna, 
cuffia, microfono e valvole ma senza 
pile. lndirizzare a: Cornetti Alberto, 
Via Argine Ducale, 140 - Ferrara. 

64-044 - CAMBIO con altoparlante 
magnetodinamico da 7 o da 10 cm. 
di diametro le seguenti riviste: si­
stema A n. 10, sistema pratico n. 6, 
settimana elettronica n. 6, radio e 
televisione n. 122, schemario radio 
tv n. 26 . lndirizzare a: Grasse Paolo, 
Via Luigi Capuana, 21/A • Riposte 
(Catania). 

64-045 • CAMBIO O VENDO a L. 
18.000 registratore giopponese a tran­
sistor completo di: microfono con 
comando di stop a distanza, auri­
colare per controllo registrazione e 
1 nastro, li tutto nuovissimo, con 
i seguenti oggetti: cinepresa da 8 
mm. in ottimo stato o coppia radio­
telefoni portatil i. lndirlzzare a: Mar­
zano Antonio, Via Caio Dui I io, 48 
Napoli. 

64-046 • LIQUIDO n. 3 registratori 
a nastro Selomix 5"¾ a L. 48.000 
(lit. 68 .800) nuovi imballati e 5 
scatole contenenti tutto i I mate­
riale adatto alla costruzione di un 
RX professionale a tripla conversione 
a L. 67.CXX). Jndirizzare a: Romani 
Carlo Alberto Via Cairoli, 34 
Pesaro. 

64-047 • ACQUISTO apparecchi radio 
non più funzionanti purché non 
manomessi e forniti di schemai - re­
gistratore a nastro con efficiente 
solo più parte meccanica - giradischi 
usato funzionante senza amplifka­
tore Ire velocità . Vende o camble 
inoltre col suddetto materiale un 
telesalvamotore c: Telegrand » nuo­
vissimo, solo provato, V 220 HP 0,5 
ampere 1,6 -e- 3, e il teste universl­
tario c Chimica generale e inor­
ganlca > del Bruni, mai usato: Jndi­
rizzare a: Maurilio Nicola, Via Cus­
sanlo, 33 - Fossano (Cn). 

64-048 .. VENDO ricevitore aeronautica 
AN/ARR-2 234 -e- 238Mc 11 valvole 
tipo 9001 e 6AK5 nuove , Dynamotor 

12-14V - completo scatola comandl 
e cavi orlginali antenna flssa 
AT/ 197GR - lunzionante perlettamen­
te perfettissimo. lndirizzare a: Carlo 
Buzzi ilCEB, Corso Rosselli, 76 bis -
Torino - Tel . 59 .02 87 

64-049 • VENDO O CAMBIO con re­
gistratore portatile: regolo nuovo 
alta approssimaz ione, microcamere 
tedesca con custodia, gli ultimi 20 
numeri di c: Quattroruote », 150 Gial-
1 i Mondadori, « Radio Elementi • di 
Raval ico, 3 motori asincroni mono• 
lasi Marelli HP 0,2 2 condensatori 
Motorlux, materassino gonfrabile con 
pompa, limitatore di assorbimento 
l ,6--;-3 ampere, termostato interrut• 
tore di corrente 10 -e-900C, orologio 
da tasca Longines argente, rivoltella 
a salve Mondial Pecos Bill 10, fu­
cîle ~d aria compressa Diana mod. 16 
in stato med iocre . lndirizzare a : 
Maurilio Nicola, Via Cussanio , 33 
Fossano (Cuneo). 

64-050 · REALIZZIAMO su commis­
sione qualsiasi apparecchiatura radio• 
elettronica pubbl icata su Costruire 
Diverte (o aitre riviste) Es.: Coppia 
radioteleloni ( 144 MHz), ultra ta • 
scabili (120 x 60 x 35) . Portata mas 
3 Km . Portata garantita 1 Km. L. 
20.000 lndirizzare a: Trucco Rinaldo, 
Via Coronata , 70/ 5 - Cornigliane (Ge . ) 

64-051 • CERCO gruppi alta-lrequenzà 
«Geloso • n. 2667 oppure n 2668 
nuovi o usati purché funzionanti. fn. 
d ir izzare a: Corso Demetrio, Via Mas­
sima D'Azeglio, 2 - Busto Arsizio 
(VA) . 

64-052 . VENDO Osci l lografo nuovo 
RTV-55 da 5 pellici Caratteristiche: 
ampliflcatore verticale frequenza da 
Hz a 3 MHz, sensibilità 1 mVeff 
per mm con attenuatore a scatti da 
1 a 1000. Amplifrcatore orizzontale 
da 4 Hz a 600kHz , sensibilità 5 
mV eff. per mm. Calibratore con 0,1 
volt pp L. 70 000. lndirizzare a : 
Federico Salvatore, Casella Postale, 18 
Capri (Napoli). 

64-053 • VENDO registratore Philips 
EL3547 stereofonico completamente 
transistorizzato acquistato nel giu• 
gno dell'anno scorso (1963) a L. 
165.000 Esse viene ceduto completo 
di agni sua parte . !naitre si offre in 
forma di omaggio n. tre nastr i ma• 
gnetici del valore di L. 6JX)O cadauno 
Possiedo anche un gran numero di 
parti per radio e TV, schemi, appa­
recchi etc. Per informazioni unire 
franco risposta. Oesidererei acqu1-
stare strumento e pannello per te• 
ster del corso radio della scuola ra• 
dia « Elettra ». lndirizzare a: Lucio 
Mastrorilli, Via Armenise, 55 - Bari 

64-054 • ACQUISTO purché in otti­
mo stato, tutto il materiale radio• 
elettrico (escluso le dispense di 
teoria) fornito dalla Scuola « Radio 
Elettra • · Corso Radio M.F.ACCETTO 
OFFERTE ANCHE di corsi complet! 
(materiali e dispense) di aitre Scuo­
le simili. Pr.ecisare condizioni.lndiriz• 
zare a: Primo Cinelli, Via Padre 
Antonelli, 148 - Pistoia. 

64-055 • G222-TR CERCO (a simi­
lare) purchè perletto sotte l'aspetto 
elettrico ed estetico . ln case dl ap­
parecchio autocostruito è gradita una 
foto del Tx. Cerce anche trasfor­
matore 300-+SOOW completo di volt­
metro e commutatore per aumen• 
tare o diminuire la tensione di 
uscita di 5 o 10 volt ogni scatto. 
Acquisterei se occasione rotary beam 

per 20 mt 2 o 3 elementi e rele­
tivo rotore completo di indicatore 
lndirizzare a : Giovanni Canova, Via 
Liberazione • Feltre (Belluno) 

64-056 • VENDO Trasmettitore 40 
watt, autocostruito, portata mondia­
le, nuovo, usato circa 30 ore 5 gam­
me radiantistiche 80-40-20-15-10 me­
tri completo 8 va lvole nuove di cui 
807, 6L6, 6J5 e di modulatore; con 
alimentatore costituito da due tra­
sformatori da 100 watt GBC H/151 
e H/ 153, il TX è lunzionotissimo 
con parti professionali Geloso VFO 
4/102, Bobina commutabile per 6 
lunghezze d'onda 4/112. Scala fron­
tale illuminata della Geloso tarato 
per il VFO 4/102. Variabili Geloso 
771 e 774 per accorde del trasmet­
titore a qualsiasi antenna. Prive di 
licenza trasmissione cedo il TX 
completo mobile al maggior offe­
rente partendo da un prezzo di ve­
ra occa sione L. 42.000 più spese 
postali. (Spese do me latte L. 65.000). 
lndirizzare a : Meloni Dine, Collegio 
Raffaello - Urbino (P. Pesaro e Ur­
bino). 

64-057 . DESIDEREREI schema del 
PHONOLA di costruzione molto on­
tica acquistato d'occasione e anche 
senza custodia; ma corne nuovo e 
pure senza numero di matricola, 
avendo le seguenti caratteristiche: 
valvole ECH4 EF9 EBC3 6V6 5Y3 
gamme d'onda OM da 180 a 280 -
Cl da 60 a 160 - C2 da 27 a 155 -
C3 da 13 a 27. Altoparlante da 20 
cm., trasformatore d'uscita in blocco. 
Detta radio non funziona. E' stato 
manomesso . Pregnolato Narciso, Cor­
so lndipendenza,20 - Milano. 

64-058 . SWL do pulizia laboratorio 
proprio vende: un'autoradio Phono­
la completa di valvole escluso ali­
Mentatore ed altoparlante; motore 
78 giri con trasformatore universale; 
cuffia 1000 ohm; Valvole nuove: 6V6GT 
. 6SK7GT • 6E5GT - 5085. Valvole 
usate: EABC80 - 5085 · 6K7 · 6V6 · 
6TEBGT . 6Q7G - 6X5GT - 6A6G. Un 
alimentatore, nove potenziometri, 
quattro condensatori variabili, undi­
ci portavalvole, tre trasformatori en­
trata, quattro mediefrequenze, tre 
telai radio delle seguenti misure: 
33 X ]6,5 X 8 35 ,5 X 16,5 X 12,5 
12 x 6 x 19,5 Scatola mista conden­
satori e resistenze, due coprivalvole 
e quattro trasformatori d'uscita . 11 
tutto all'eccezionalissimo prezzo di 
lire cinquemila, imballo gratis . ln­
dirizzare a Gian Carlo Giorgini , c.~o 
Vittorio 235 - Torino 

64-059 • DESIDERO COMPRARE ri­
cevitore c General Coverage > coper­
tura continua da 550 kHz a 30 MHz 
del tipo HALLICRAFTERS S-107 o 
S-120, oppure NATIONAL Nc-60 o 
Nc-121, oppure KNIGHT KIT R-55 o 
Star Roamer, oppure HEATHKIT GR-91 
o GC- lA Mohican, funzionant e e in 
perfetto stato. Si accettano offerte di 
tipi consimili , anche a transistori, 
purchè di realizzazione moderna e 
compatta. lndirizzare a: SWL il -11. 
322 Roberto Pensotti · Via Roma 8 
Legnano (Milano) Tel. 47567. 

64-060 • VENDO RICEVITORE Halli­
crafters mode! S-38 B perfettamente 
funzionante , Copertura continua da 
kc/s 500 a 32 Mc/s in 4 gamme 
d'onda; altoparlante incorporato, pre• 
sa per cuffla e fana; commutatore 
AM-CW; verniero band spread; presa 
d ipolo e antenna menofilare L. 25 000 . 
lndirizzare a: Provasoli Luigi, Via 
Roma 5 . Gallarate (Varese). 
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64-061 • CEDO 7 valvole • pero tlpo 
42,53, 57, 76, 78, 6A7, 6B7, usoto 
per una ECL82 e una l 2AX7 anche 
usate; spese a carico del destinatario. 
Venda inoltre per L. 100 o 200 l 'uno 
(a seconda del tipo) 22 modellinl in 
metallo di veicoli militari e civil!, 
marca « MATCHBOX, GAMA, DEO­
MA:. Tali modellini vengono ven­
duti anche sclolti, in numero non 
inferiore a 5. Spese a carico del 
destinatario lndirizzare a: Tempo Al­
berto • Via Div. Osoppo 17 • Toi• 
mezzo (Udine) . 

64-062 . VENDO Gruppo R F Ge­
loso • 2620·A • ultimo modello: 6 
gemme d'ondo (80-40-20-15-11-10 m) 
nuovo imballo origlnele, ma1 usato 
L 9500 . Pagamento metà ontlcipato 
e metà controassegno. lndirizzere a: 
Migliori Maurizio . Via Luigi Bertelli 
15 • Remo. 

64-06"3 VENDO provaval vole a emis• 
sione, 10 tipi di zoccoll, 11 tensioni 
di fllamento, prova di cortoclrcuito, 
il manuale contiene I dati per la 
prova di valvole anche surplus mJli­
tari ed è aggiornabile; L. 15.000. Cop• 
pia di radiotelefoni Babifone fun• 
,ionanti: L. 13000. Magnetofono Sanyo 
MC2 con borsll, avricolare, -microfono, 
istruzioni e schema: L. 20000. lndl­
rizzare a: Giorgio Gobbi, Plllzza Gran-
di , 13 Milono, 

64-064 VENDO generatore dl onde 
quadre l!I transistor per tutta 1a 
gamma audio e oltre con in più 
controllo di simmetria: L. 7000. 
Oscilloscopio lmetron m 10 mV/ 
mm, 500 kHz con accessorl: L. 36000 . 
Sincronizzatore magnetofono, diaposi­
tive con transistor di potenza: L. 
12000 Vende lnoltre strumenti, tro­
sformatori, varlabili, microfoni; val­
vole e transistor dl ogni tipo (an­
che giepponesl). lndirlzzare a: Gier• 
gio Gobbi . Piou• Grandi 13 • Mi lono. 

64-065 • OCCASIONE vende a Liro 
6.000 compreso spedizione n. 300 
condensatori nuovi llssortiti DUCAT! 
e FALCON + materiale surplus usato 
comprendente n. 10 basette con re­
sistenze elto wattaggio e bobina alti!! 
frequenza, e n. 10 zoccoli portll 
valvole. Massima serletà. Pagamento 
anticipato. lndirizzare l!I: Giancarlo 
Dominici . Via Cave, 80/B/8 - Roma. 

64·066 • VENDO O CAMBIO con ma• 
teriale radio riviste Alta Tensione, 
Suspense Longanesi, gialli Mondadorl 
e altri tutti in ottimo stato e re­
centemente pubblicati. Per informa­
zioni e invio elenco completo si pregll 
gentilmente di unire francobollo. 
lndirizzare a: Gennaro Cocchiarone -
Via Eleonora Pimente!, 16 • Napoll 

64-067 • CERCO AR 18 per max Lire 
5.000, senza volvole, coblaggio, stru• 
mente, ma completo delle parti (ef• 
ficienti) necessarie per l!lmmodernar­
lo Mobile non emmacceto. Dichiarar­
lo dettagliatamente. lndirizzare a: 
Giancarlo Coporoli . Via Sonnlno 8-4 
- Cagliari. 

64-068 . OCCASIONE causa realizzo 
cedo moto scooter Capri 80 cc. duo 
anni di vita, da revisionare legger­
mente L. 35.000. Provavolvole e te­
ster 10.000!l/V, va\igetta unica, marca 
FIEM in buone condizioni, chiedere 
caratteristiche, L. 15.000. Cerce bo­
binatrice e oscillatore modulato di 
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occesione lndirizzare a: Spinosa 
Michele - Via S. Francesco da Paola 
4 - Monopoli (Bari) 

64-069 . OCCASIONE VENDO coppia 
radioteleloni GBC nuovi L. 22 000; 
registratore GRUNDIG a transistor NI• 
KI mai usato L. 32 000 regist. Ge­
loso 255-S con ace . perfetto con 
tubi nuovi L 18 .000; SONY Tr710 
OM-OC 3,8/ 12,4 MHz con ace Lire 
15.000; SONY 12 tran OM•MdF (val. 
65000) corne nuova L. 25 000 Raso• 
io Braun S.OOOi Remington 7,000 nuo­
vi . Provavalvole SR E nuovo L. 10 000 
Oscill . modulato con alim SRE Lire 
10~000; Provacircuiti con box resist 
e cond L 4.000; Tester da tarare 
L 3 000; GRANDE IMPIANTO MAR­
KLIN (Vende in blocco) lndiriuare 
a: Claudio Colagrande • Via Archi­
mede 129 . Roma tel 80 40 20 

64-070 · VENDO O CAMBIO con un 
giradischi completo di testina, il 
seguente materiale. Vari transistori 
giapponesi Hitachi e micropotenzio­
metri, microdiodi, altoparlanti- spe­
ciali americani, medie frequenze per 
apparecchi a trans istori . Scrivere per 
accordi cf. lndirizzare a. Mudu 
Giuseppe Vico Garibaldi, 7 
Maracalagonis (Cagliari) 

64-071 • VENDONS! radiotelefoni Wi• 
reless set 88 L 50 000 la coppia 
perfetti funzionanti Provavalvole 
Simpson 1/ 177 corne nuovo L 30 000 
• Ricevitore R107 perfetto funzionante 
L. 35 .000 • Ricevitore tedesco UKWlO 
funzionante L. 12 OCX) - Barometro 
per stazione meteorologica nuovo 
L 80 000; valore L 300 000 lndiriz­
zare a: Augusto Foschini - Via G. 
Pe: rini 19 . Ferrara 

64-072 · OTTIMO PREZZO cedo il 
seguente materiale; valvole: 807 (2), 
ECH4 (3) nuovissime e imballate 
L, 1..500 l'una; usate e efficientissime 
12K7, 6K7, 6Q7, 6CS, 78, 42, 6AQS, 
6AV6, 35L6, EF50, ECH4 (2), 807, 
866B, 866e, DCE4/ 1000, 12AX7, CV6 
L 450 l'una Trasformatore alimenta­
zione: 340+340 75mA; 6V e SV, 
4V 3A; prim universale L. 2500 
lmpedenza per trasmettitori 70W Lire 
3500; libri: Transistori (E . MazzaJ L 
1300; L'Audio Libre (Ravalico) Lire 
2500 Unendo francobollo per rispo­
sta indirizzare a: Cesare Santere 
Via Timavo 3 - Roma 

64-073 · VENDO: 2 RT Hobby 3T a 
L 18.000; audiorelay L. 10.000; stru­
mento per bilanciamento canali ste­
reofonici con indicatore L. 3000; 
altoparlanti L. 500; Gruppo AF Geloso 
L. 3.000; pistole antiche L. 5.000; 
radiomicrofono L. 4.000; Rx+ Tx per 
radiocomando L 13 000 lndirizzare 
a : Rosselli - Via Partigîani, 6 - Parma 

64-074 • CAMBIO i I seguente materia• 
le corso di televisione, 3 altoparlanti 
1 trasformatore con tensioni: 10 volt 
8 volt 5 volt, 1 amperometro, 1 ci• 
cala, 1 telaio in alluminio nuovo, 
1 bobina plasticata, 4 valvole con 
zoccolo funzionanti; 1 interruttore 
a leva, 2 cambia tensioni, un con­
densatore elettrolitico, 2 potenziome· 
tri, l condensa tore variabile, 1 pre­
sa fono, 1 zoccolo x valvola tipo 
5Y3, 1 gioco c Roulette• completo. 
Cambierei n suddetto materiale con 
motosega tipo c Motoshop, funzio­
nante . lndirizzare a: Zaccheno Ro­
mualdo • Via N. Saure 26 - Bergame 

64-075 • CAMBIO con RX profess . le 
anche surplus od incompleto, even-

tua I mente conguagl iando, o con osci 11. 
modul. o grid-dip, o rotore d'antenna: 
tenna: 
1 Giradischl Philip, per auto; 2 vo­
lumi di Radiotecnica nuovi (pagg 
1262); 82 numeri di Auto ltaliana 
(da! 3/62 ad oggi ); Quattroruote: 
1961 • 10 num.; 1962 - 11 num .; 
1963 - 12 num. tutti nuovissimi; 50 
Ri viste dell'ultimo anno di C.D. , 
Settimana Elettronica, Radio Rivista, 
Sel Tee RTV, T P. ecc. Vende onche 
separatamente. lndirizzare a: Giusep­
pe Remondini - Via Capellini 8 -
Genova 

64•076 . CERCO « Tecnica Pratico • 
1962 numeri: 1, 3, 4, 5, 6; 1963 n. 
2, 4, 9, 10 Cerce inoltre schemi pic­
coli trasmettitori economici, per 
portale varie frno a 5-10 m. solo 
onde medie e carte. lndirizzare a: 
Luca Botto-Micca Via Filangieri 5 
- Torino 

64-0n · VENDO o L. 6.500 motore a 
scoppio G 20/15 supertigre 2,5 cc., 
Glow-plug due tempi, albero montato 
su due cuscinetti a sferei potenza a 
19.500 gir i HP 0,38, ·appena rodato. 
Vende priva di candelina facilmente 
reperibile. lndirizzare e: Paolo Cri­
velli - Via Bonopera , 1 • Senigallio 
(Ancona) . 

64•078 · VENDO O CAMBIO con aitre 
materiale: Valvole EL41; AZ41; ECH3; 
EF9; EBC3; traslormatore d'alimenta­
zione 50 watt con secondario A.T. 
250+250 volt; potenziometro con in• 
terruttore 1 Mohm; telaio metallico 
con cristallo e scala parlante a 5 
valvole (sopra citate) e mobile e­
,terno del la radio mod . c ATHENA 
549 • con commutatore OM-OC-OCSS 
+fono . lndirizzare e: Bruno Carloni 
Via G. Tommasini, 9 - Parma. 

64•079 • RR10 ricevitore professionale 
costruito dalla Radio Marelli, gamma 
144/147 MHz, completo di sei vol• 
vole, di cui due 954 in push-pull 
finali e una 955 came rivelatrice. 
Perfettamente nuovo, tarato, funzio­
nante, ven'desi L. 25.000. Antenne 
Y1gi-Berr originale, ancora imbal­
lata, 5 elementi operante per la mas­
sima resa sui 144/147 MHz con un 
guadagno mai inferiore ai 15 dB, 
vendesi a L. 8.CX>O. Ricetrasmettitore 
sui 144/147 MHz composte di tre 
scomparti: alimentatore, ricevitore 
trasmetlitore: VFO di due 7193 in 
push-pull; potenza del TX 16 W in 
fonia. 11 tutto in un unlco telaio. 
Vendesi perfettamente funzionante a 
L. 30.000. lndirizzare a: Siccardi 
Daria . Via Accinelli, 3/20 . Genova . 

64-080 . VENDO coppla RT Hobby 
3T 28 Mc; coppia RT outocostruiti 144 
Mc entrambe L. 18.000; fonorelay 
sensibilissimo a transistor L. 12.000: 
radiocomando per modelli L. 13.000: 
strumento per vedere il bilanciamento 
nel giradischi stereofonico - piccolis­
simo senza bisogno di corrente Lire 
3 000. Analogo ma con occhio magico 
e alimentazione autonoma L. 3.500. 
Nei prezzi è compresa la spedizione; 
pagamento gradito 1/2 anticipato 
1/ 2 contrassegno. lndirizzare a: Ros­
setti Giorgio - Via Partigiani 6 
Parma. 

64·081 . VENDO 6 medie frequenze 
470 kHz con bobina oscillatrice (se­
rie miniatura per transistors) 2 bobine 
adatte per ricevitori transistorizzati 
1 capsula piezoelettrica; l altoparlan-



te; 1 variabile Oucati per super tran­
sistors; 1 ~ariabile GBC da 500 pF; 
1 trasformatore - primario 125-160-220 
volt, secondario 12 volt 30 watt; 3 
potenziometri, 1 telaio per superete­
rodina a valvole; l provatransistors 
con indicatore a strumento (prov~ 
tutti i tipi PNP - NPN) ed altro 
materiale. 11 tutto è garantito fun­
zionante e in ottime condizioni . 
lndirizzare a: Lucio Bellé - Viale 
Gran Sasso. 5 Tel. 266.281 
Milano · 

64-082 - CEDO il seguenre materiale: 
l trasformatore alimentazione Ge­
loso 5552; 1 trasformatore uscita; l 
trasformatore campanelli nuovo 4-8-
12 V/125 - 5W; 1 condensatore va­
riabile - due sezioni simile al Ge­
loso 764; 1 impedenza filtre , valvole: 
41-687-6A7-Fivre; 2 manopole; 10 re­
sistenze; 12 condensatori; 1 mobile 
per radio c Siaredina > completo di 
telaio e zoccoli (4), scala parlante, 
demoltiplica. 
Cedo inoltre 3 annale complete Quat­
troruote 1962-61-59 e vari numeri 
1958-63'; aitre 60 riviste radiotecnica 
(Sistema P. - Costruire D. - Sistema 
A - Radiorama ecc •.•. ) elenco a ri­
chiesta. Il lutte al migliore offerente 
o cambio con materiale radio solo 
per transistors. lndirizzare a: Zam­
pighi Giorgio - Via Oecio Raggi 185 
- Forll. 

64-083 - CAMBIO scatola di montag­
gio di marca di un TV 17" 11()0 

completa di telaietti premontati, al­
toparlante, schema elettrico e pra­
tico e istruzioni per il montaggio , 
mobile tipo lusso mancante di valvole 
(n , 18 serie miniatura e novai) con 
registratore di marca (Philips, Te­
lefunken, Grundig, ecc.) nuovo o qua­
si. accetto al vaglio aitre offerte 
se ragionevoli. Cedo a L. 1.200+s.p. 
trasformatori per invertitori. Primario 
adatto per due transistor di potenza; 
secondario 110-220 V, v, 100W. 
lndirizzare a: Galeazzi Silvano - Ba­
gnole in Piano (Reggio Emilia) . 

64-084 - CEDO riviste in ottimo stato 
(alcune came nuove): 
Oltre 55 riviste radiotecnica (Co­
struire Diverte, Sistema Pratico ecc 
1960-61-62-63) . Oltre 65 riviste 

« Ouattroruote • (1958-59-60-61-62-63) 
(Elenchi a richiesta) Tutte •I miglior 
offerente o cambio con materiale 
varia adatto per transistori, o con 
apparecchi a transistors anche non 
funziommti o comunque usati. ln­
dirizzare a: Zampighi Giorgio Via 
Decio Raggi, 185 - Forll. 

64-085 - CAUSA reallno svendo se­
guente materlale: Radio portati le 
Seny Mod 630 perfett•mente funzio­
nante, completa dl borsai e auricolare 
(valore L, 15 000) + Radio porta­
tile Seny Mod 714 da riparare 
( non funzionante perchè caduta 
per terra) il tutto per L. 10.000 
(più spese postali) lndirizzare a: Ca­
stellane Alfredo . Via Abruzzo Il 
trav. 5 - Lecce. 

64-086 - TECNICA PRATICA numeri 
arretrati cerco per completare raccol­
ta I numeri mancantl, che pagherô 
a metà del prezzo di copertina, sono: 
Anno 1° N. 1 - Aprile 1962 
Anno 1° N. 3 - Giugno 1962 
Anno 1° N. 4 - Luglio 1962. 
Anno 1° N. 5 - Agosto 1962 
Anno 1° N. 8 - Novembre 1962 
Anno 2" N. 1 - Gennaio 1963 
Anno 2" N. 8 - Agosto 1963 

Le spese postal i sono a carico del 
richiedente. lndirizzare a: Giorgio 
Gallina - Via Le Chiuse 99 - Torino . 

64-087 - VENDO motori elettrici in­
glesi mai usati 200 W 125 V a spaz­
zola a elevato numero di gi ri asse 
montato su cuscinetti a sfere com• 
pleto di basetta per fissaggio ottimo 
oer costruzione di mole a smeriglio 
trapani ecc peso Kg_ 2,800 cedo a lire 
3.000. Dispongo anche di strumenti 
doppi americani dell'aviazione cioé 
due strumentini nello stesso quadrante 
circolare di diametro cm. 8 sensib 
0,2 mA in eccellente stato mai usa­
ti cedo a L. 2.500. lndirizzare e: 
t:ortesi Franco - Via de Amicis 26 -
Cesenatico (Forli ) 

64-088 - VENDO seguente materiale 
parte nuovo parte usato: 
Raddrizz selenio 130V 50mA se­
mionda - Trasformatore uscita per 
UL41; 1 variabile 160pF in aria mi­
niatura; 3 quarzi; 5 fusibili 6A; 
4x0A85 - 2xOC75 . 6V6 - 6SG7 - 12L8 
VR 150/30 . 6N7 - 35X4 - 6AG5 -
35L6 - DL96 . 12SJ7 - 5 potenzio­
metri; tutto a L. 5 000. Vende al 
migliore offerente il famoso trasforma­
tore uscita Acrosound T0-300 per 
circuito Williamson ultralineare da 
usare con 6L6 - KT66 - 807 per po• 
tenza flno 40W altissima fedeltà in­
superabile, came nuovo completo di 
circuito. lindirlzzare a: Guido Mar­
chetti - Via G Milanesi, 2 - Firenze 
-4. 

64-089 
E90CC, 
OC615 
nuovi, 
nuovo 
presse 
Gesuiti 

VENDO valvole E88CC, 
E92CC nuove, transistors 

nuovo, OC170, OC72 semi 
trasformatore Photovox T70 
lndirizzare a: Cellini Carlo -
pensionato universitario PP. 
- Via I rnerio - Bologna . 

64-090 • OCCASIONISSIMA svendo il 
seguente materiale tutto perfettamente 
funzionante e in buono stato: 5 
transistors BF pnp - 1 Radio porta­
tile a transistors riproduzione in al­
toparlante HiFi, completa di borsa in 
pelle e antenna telescopica - 10 por­
talampade porcellana; 4 bobine; 1 
impedenza Geloso 555; 2 ferroxcube; 
6 prese batterie; l presa jack; 1 zoc­
colo transistor; 1 braccio giradischi 
Lesa; blocco lamierini trasformatore 
20 W.; cestello altoparlante 10 cm 
10 riviste tecniche (valore copertina 
L. 2400). Tutto quanto sopra sole 
L 8 000. TRASMETTITORE 40 m. in 
fonia portata max 50 km completo 
di alimentatore incorporato per tutte 
le tensioni alternate costruzione ac­
curata, nuovissimo perfettamente fun­
zionante completo di tutte le val­
vole pronto per l'usa munito d i 
dettagliate istruzioni vende L. 16.500 
BROMOGRAFO formate massimo 6x9, 
con luce camera oscura e interruttori 
separati più riviste fotografkhe (va­
lore copertine L. 3 .900) vendo sole 
L. 3 500. MACCHINA FOTOGRAFICA 
Agfa Billy Record per use dilettanti­
stico-professionale formata 6x9 ob 
biettivo luminoso e incisive JGESTAR 
6,3/100 mm ., otturatore a tendina, 
due mirini: diretto e reflex. Com­
pleta di borsa e cinghia in pelle e 
istruzioni originali, perfettamente fun­
zionante e in ottimo stato vende 
sole L. 10.500. 
Ricevitore portatile Transoceanic Se­
ny modello 815 Y-TR Super Sensitive 
8+3 transistors ultimo modello ori ­
ginale giapponese a altissima sensi­
bi lità e selettività per uso di stazioni 
di ascolto e radioamatori . Riceve tut-

to il monde dalle onde medie aile 
carte stazioni intercontinentali , ra­
dioamatori ( in più bande), comuni­
cazioni marittime, aeree, commercial i, 
polizia, ovunque in città in alta 
montagne, in auto, in aeroplano, 
in nave sempre con volume patente. 
E' dotale di ,tadio ampliflcatore di 
radiofrequenzs e di variabile a aria 
a 3 sezioni. Grande potenza sonora 
vera Hi Fi in altoparlante di aitre 
8 cm, prese auricolari per ascolto 
esterno E' dotato dei seguenti con­
troll i: Volume, Sintonie, Espansore 
di gamma, Teno Cambio d'onda, Ac­
censione, llluminazione scala a pul­
sante. E' un apparecchio di lusse 
con caratteristiche veramente ec­
cezionali miracolo di precisione e 
di tecnica, dimensioni mm. 210x120x 
50 . Al imentazione autonoma con nor­
mal i pile che consentono un lungo 
funzionamento circa 500 ore. E' co­
struito con materiale professionale 
di altissima precisione. Completo 
di borsa in pelle foderata internamen­
te, cinghia in pelle, microauricolare 
Hi Fi, con custodia in pelle, pile, 
antenna estêrna lunga circa m . 3,50 
came nuovo, perfettamente funzio­
nante vende a sole L. 36 500 1 ndi­
rizzare a : G. Bergoglio - Via Cer­
naia, 30 - Torino 

64-091 - ACQUISTEREI Tester in ot­
time condizioni portate fonde scala 
1000V 10 Mfl 500 mA per accordi 
inviare bollo rispèsta. lndirizzare a: 
Attolini Giuseppe - Via Torelli , 40 
Parma. 

64-092 OCCASIONE materiale Geloso 
a L 15 ,000: gruppo A F. 2619A con 
scala variabile, e bobina trappola 
a 4,6 MHz; medie frequenze 701 A; 
710 S; 702 A; 703 A con quarzo Fivre 
a 467 kHz; 704 A; 705 A; 709 S; 
706 A. lndirizzare a: Melloni Marco 
• Via dei Mille 19-13 - Genova 

64-093 - VENDO le seguenti r iviste: 
Sistema A n. 32, Settimana Elettro­
nica n, 33, Selezione Radio T.V . n. 
27; Tecnica pratica n . 21; Radiorama 
n. 42; Sistema pratico n. n; Popular 
Electronics n. 8; Costruire Oiverte n. 
25; Cerrlere n 20; Selezlone pratl­
ca" n 3; ed i libri : l'Apporecchîo 
Radio 2• od. Rave lico, radlorlpara­
cione ed. C.E,L.1 . Scheml Radio 1950 
el 1955 ed , Ravalico, Scheml poSl­
bel lico ed RaVltllco, Radio Libro 17• 
ed Rav•llco, Corso Compl. dl T.V. 
Rad io Scuol1 ltoliana, Corso TV 
odlto dalla Rlvlsta Radio e Telll\'lslo­
ne, Corso Radio M.A.M F. con mate­
riale della R•dio Scuola ltallano, 
Enciclopedia Curcio 8 vol. oltre mol­
tissimo materiale radio tr11sformatort 
medie frequenze aitre 50 valvole, telal 
4 apparecchi televislvl non funzlonan­
ti ecc 2 aipparecchi e transistor 
nuovi lndirlzzare e: Zampltelll Ago­
stino - Via Vesuvio 97 - Trecese (NA). 

64-094 • CEDO al miglior offerente 
osci l lografo c RTV 55 » praticamente 
nuovo. Amplifkatore verticale: llneare 
ftno a 3 MHz. sensibilità: lmV eff. 
per mm. - attenuatore: compensato 
in frequenza. Amplificatore orizzon­
tale: gamma di frequenza da 4 a 
600 kHz - sensibilità: 5 mV eff. per 
mm. Generatore asse tempi de 10 e 
170 kHz in 5 gamme - Sincronizzezlo­
ne esterna e interna. Segnale cam­
pione 0,1 volt pp . Presa e posi­
zione per asse tempi esterno . Allmen­
tazione universale. Oimenslont 21,Sx 
32x41 cm Peso 9,5 kg . - Prezzo di 
listino L. 69 .800 , lndirizzare a: Meazza 
Dario - V le Monza 87 - Milano. 
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Diodi al siliclo professlo­
nali 15 A. 75 V. lavoro 
continuo adattl per cari­
cabatterie, corne alimen­
tatori per amplificatori a 
transistor al prezzo di Li­
re 1.000. 
Alette di fissaggio per det­
ti diodi L. 300. 
N. 4 diodi per ottenere un 
ponte, complet! di dadi 
di fissaggio a sole L. 4.500 

UN VERO AFFARE!!I 
CERCAMETALLI TIPO 
ARN-PRS1 

Disponiamo dell'ultimo ti­
po di cercametalli ancora 
in dotazione all'Esercito 
U.S.A. completo di manua­
le di istruzioni e parti di 
ricamblo, Nuovi nella sca­
tola originale al prezzo di 
L. 75.000 cad. 

TESTER TIPO TECK 
VANTAGGIOSO! 

portata i nohm da O a 
1 Mohm 
portata in mA 0,5 A. -
0,1 A. - 1 mA. 

portata in V. c.c. e c .a. 
10 V. - 50 V. -250 V. -
500 V. - 1000 V. - dimen­
sioni mm. 95 x 60 x 30. 

Prezzo veramente vantag­
gioso di L. 5.000. 

COMPENSATORI MINIA­
TURA adatti per circuiti 
stampati in ceramica a di­
sco tipo da 10-40 pF 0 
mm. 10 x mm. 8 L. 300 cad. 
tipo da 4 - 20 pF mm. 
22 x 17 x 7 L. 350 cad. 

VIA BEGATTO, 9 - TELEFOHO 271.958 

C. C. P. 8/2 2 8 9 BOLOGHA 

TESTER TIPO TE10 
Multitester 10.000 ohm 
x volt 

misure da 0-6-30-120-600-
1200 V. c.C. 

misure da 0-6-30-120-600-
1200 V. a.c. 
corrente d.c. 120 mA; 0-3 
mA; 0-300 mA 

provaresistenze da 0-30.000 
ohm; da O a 3 Mohm con 
tolleranza di 150 ohm su 
15.000 ohm 

capacimetro 50 uuF - 0,01 
uF; 0,001 uF; 0,15 uF de­
cibels -20 +63 d.b. in 
5 letture. 
Viene venduto in scatola 
di montaggio, è di dimen­
sloni ridotte; ed è un ana­
lizzatore altamente profes­
sionale con commutatore 
di alta pi'ecisione per la 
commutazione istantanea 
di tutte le scale. 
Prezzo di vendita in sca­
tola di montaggio L. 7.500 
Prezzo di vendita montato 
pronto per l'uso L. 9.000 

VENDIAMO 
QUARZI NUOVI: 

per la banda cittadina da 
27-28 Mc. adatti per oscil­
latore a transistor in cu­
stodia miniatura al prezzo 
di L. 3.500 cad.; 

quarzi per conversione 
470 Kc. o 455 Kc. sulla 
frequenza compresa fra i 
26-28 Mc. al prezzo di 
L. 6.000 la coppia·. 

Siamo inoltre in grado di 
soddisfare qualsiasi ri­
chiesta di quarzi in over­
ton o altro tipo, su qual­
siasi frequenza e tolleran­
za, per i quali potrete ri­
chiederci il preventivo di 
volta in volta. 

TRANSISTOR 
SERIE 
PROFESSIONALE 

Transistor AFY19 potenza 
utile 180 Mc 500 mW., a 
27 Mc. 800 mW. 

Transistor AFZ12 amplifi­
catore fino a 400 Mc. 
Transistor AF118P adatto 
con oscillatore 27 Mc. con 
potenza di circa 100· mW. 

Transistor AUY10 potenza 
utile 3W. 100 Mc. - 5 W. 
27 Mc. 

Per quanta riguarda i prez­
zi chiedete la quotazione 
di volta in volta. 
Disponiamo inoltre di tutti 
i tipi di transistor e di val­
vole di normale consuma 
con sconti speciali per i 
lettori della rivista. 

Trasmettltore a quarzo di 
dimension! ridotte, poten­
za 1 W. R.F. funzlonante 
a transistor: 

viene fornito sulla fre­
quenza desiderata com­
presa fra i 27 e 29 Mc. 
adatto per radiocomandi e 
per radiotelefoni con ali­
mentazione 9 V. 
Il prezzo di vendita, com­
pleto di quarzo e tarato 
mancante di modulatore e 
antenna è di L. 9.200. 
Modulatore per radioco­
mando fornito a parte -
prezzo a richiesta. 

GRUPPI VHF NUOVI 

Complet! di valvole PCC88 
e PCF80 con 9 canali, u­
scita M.F. 43 Mc. 

Venduto ad esaurimento 
al prezzo di L. 3.500. 



CONTINUA LA STREPITO­
SA VENDITA DEGLI 
OSCILLOFONI A 
TRANSISTOR 

E' anvora a Vs. disposi­
zione l'oscillofono a tran­
sistor di facile costruzione 
e che potete montare Voi 
stessi e che Vi sarà estre­
mamente utile per la per­
fetta conoscenza dell 'al­
fabeto morse, condizione 
necessaria per ottenere 
la licenza di trasmissione 
Le condizioni per ottenere 
tale licenza sono le se­
guenti: 
1.a classe 50 W. 40 ca­
ratteri al minuta grafia 
2.a classe 150 W. 60 ca­
ratteri al minuta grafia 
3.a classe 300 W. 80 ca­
ratteri al minuta grafia. 

VIA BEGATTO, 9 - TELEFOHO 271 .958 

C.C.P. 8/2289 • BOLOGHA 

Viene venduto completo 
di schema elettrico in e­
legante custodia di poli­
stirolo completo di tasto 
originale professionale al 
prezzo di: 
L. 3.800 in scatola di mon­
taggio - L. 4.800 montato. 

OSÇILLATORE VERTICALE 
PER TV 

Comprende un trasforma­
tore di uscita verticale, 
due condensatori elettro­
litici da 40 uF e circa 40 
resistenze e condensatori 
vari. 

Viene fornito nuovo nella 
scatola originale al prez­
zo di L. 1.000. 

CANALE Dl M.F. e A.M. 

completo, per modulazione 
di frequenza e modulazio­
ne di ampiezza adatto per 
la costruzione di un rice­
vitore altamente profes­
sionale. Usa le seguenti 
valvole non comprese : 

ECH81 oscillatrice e mixer 

EF85 amplificatrice di M .F. 

EABC80 rivelatrice e am­
plificatrice di B.F. 

Viene venduto mancante 
di valvole al prezzo di Li­
re 1.000 

RIVISTA 
Dl 
ELETTRONICA 

esce il 1° 
di ogni mese 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE,, 
Spett. SETEB, 

prego voler cortesemente pubblicare nella apposita rubrica 

" Ojf erte e Richieste" la seguente inserzione gratuita : 

caselle ,;servate alla SETEB 

f~rm& del rlchledenlel 

cie t.-. rt l rlcev lmPnto 

* nume,o ---------------- ....... ····-----·-··--····· ·····------······---···-··--···· ........... . 

:::, 
cr 
a:, 

.. ------ - --- -. --·----------- -- ----------.. -----------------------·--------·--- ------- - ... 

lndirizzare offerte a: ... ···••··-·•········ ·• · ··········-·············---· ---··· ·· ····· _____ ... .. ...... . ... . .. 

-- ----- ·- _____ ,..,. __ ---- - -------------------------- ---------- .... ·------------- --------- ---- ----··--
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Il miglior sistema per non perdere il progetto che attendevate e ricevere tutti i 

numeri della rivista. 
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Caus a I e d e I vers amen t o: 

Abbonamento per un 
anno L. 2.200 
Numerl arretrati di .costrulre Dlverte• : 

a LI re 250 cadauno 

Anno 1 N/ ri 

Anno 2 N/ ri 

Anno 3 N/r; 

Anno 4 N/ ri 

Anno 5 N/ri 

Parte riservata all'Uff. dei conti corr. 

N. ................ dell'operazlone. 

Dopo la presente operazione 

il credlto del conto è di 

L. . .. _ ........................................... _ 

Il VERIFICATORE 

AVVERTEHZE 

Il vcrsamento in conto corrcntc è il mazo più semplice e 
piû economico per cffettuan: rimessc di dena.ro II favore dl chi 
. t.bhi:1 un c/ c postale. 

Cbiunquc. :1nchc se non è cornnti~a. pub effettuare vcr;a­
ruentl a favore dl un corrcntista. Pre~so ogni UJ!icio posta.le es:­
sœ un elenco genera.le dei correntisti, che puô esserc consultato 
dal pubblico. 

Pcr 1:Seguirc i vcn,amem, il ,·c.1·sAntc devc compilarc in lUUe 
le bUC p:inl a mnccbina u a mano, J:>Utthi! con lnchiostro, Il pn,., 
sente bollclllno (lndlcando con ch1arœza il numero e la late­
stazione del conto ricevente qualora già non vi siano impressi 
a stampa) c pn:sentarlo aU'Ufficio postale, insicmc con l rrmporto 
del , -c.samcntu slcsso. 

Sulle vru·le parù del bollettino do,·ra esserc chiaramente in­
dic:mn, a cura ùc.l ,·ersante, l 'effe11iv-a dntn in. cu.i awicne l'ope­
rnzionc. 

Non sono ammcssi bollettini recanti cantcllature, nbra,ioni 
0 COTre?.l(mi. 

I holkttini di rersamento sono di regola spediti, già predi­
sposl1, dai correntisti stessi ni propri co.rrispondcnti; ma posso­
no ancltè cssere l'ornJtJ dagli Ufficl pos-1:lll a chi li rich h,da per 
fore ven:unenti immediati . 

A torgo dei certificati di allibrrun<!llt.o i ve.rsantl posso.no scri­
vere brev1 comllilicazioni all'indlrlzzo dei correntistl destinatarl 1 cui i certificaù nnzidettl sono speditl a cum ddl'Ufficio Conil 
Correnti rhpettivo. 

L'Ufficio postale dtlve restltuire al ,·crsante, qwùe ricevuta 
dc.ll'elfetruoto vc.rsam1mto. l'ultlma parte del presente modulo, 
debitrununte completnt~ c lirm:ll.a. 

Somma versata per: 

Abbonamento L 

Numerl arretratl di «Coslruire Diverte»: 
a Lire 250 cadauno 

Anno 1 N/ ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Totale L. 
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PRESENTA 
LA MICROPHON 
IL SUO 

WALKIE TALKIE 
interamente a transistor 
con dispositivo di chiamata 
acustica e applicazione 
di avvisatore luminoso 

Prezzi di propaganda: 

radiotelefoni montati 
L. 32 .000 - porto franco 

avvisatore luminoso L. 7.500 
porto franco 

ai lettori di Costruire Diverte 
sconto speciale del 1 O % 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza 29,5 MHz 
Modulazione di ampiezza 
Ricevitore l_lUperreattivo 
Sensibilità 2 µV 
Alimentazione 9V 
2 transistori 
Portata ottica m. 2.000 

MICROPHON 
Via Paparoni, 3 - Tel. 22.128 

SIENA - ITALY 

SCATOLA Dl MONTAGGIO 
L. 24.000 - Porto franco 

Ti ai Lettori di C.D. 
A 
~ sconto speciale del 10 % 
:;i 



SM/5005 

" 6.B.C. ,, SM/5005 
A 20-;- 15000 HZ 

MILAN - LONDON - NEW YORK 




